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Direzione Provinciale di Treviso 
Ufficio Provinciale - Territorio
Servizi Catastali

Visura attuale per soggetto
Situazione degli atti informatizzati al 24/04/2023

Dati della richiesta
Terreni e Fabbricati siti in tutta la provincia di TREVISO

Soggetto richiesto:
ENERGYM S.R.L.    sede TREVISO (TV) (CF: 04167000266)
Totali immobili: di catasto fabbricati 2

Immobile di catasto fabbricati -
n.1

Causali di aggiornamento ed annotazioni

Dati identificativi

Comune di QUINTO DI TREVISO (H131) (TV)
• Sez. Urb. B Foglio 3 Particella 563 Subalterno 9

 
Particelle corrispondenti al catasto terreni
Comune di QUINTO DI TREVISO (H131) (TV)
Foglio 9 Particella 563 

VARIAZIONE del 29/06/1992 in atti dal 02/11/1998
FRAZ,DIV DISTRIB SPAZI INTERNI, (n. 4380/1992)
Annotazione di immobile: RETTIFICA CLASSAMENTO
A SEGUITO RICORSO PRESSO LA COMMISSIONE
TRIBUTARIA PROVINCIALE PROT. 16054-1011 DEL
30.11.1999 VERBALE DI CONCILIAZIONE DEL
06.06.2001

Indirizzo

VIA SAN CASSIANO Piano T - 1 - 2 VARIAZIONE del 29/06/1992 in atti dal 02/11/1998
FRAZ,DIV DISTRIB SPAZI INTERNI, (n. 4380/1992)

Dati di classamento

Rendita: Euro 2.742,39
Rendita: Lire 5.310.000
Categoria D/8a)

VARIAZIONE NEL CLASSAMENTO del 29/06/1992
Pratica n. 216678  in atti dal 29/06/2001 VARIAZIONE
DI CLASSAMENTO (n. 4380.1/1992)

Intestazione attuale dell'immobile n. 1 - totale righe intestati: 1

1. ENERGYM S.R.L.  (CF 04167000266)
Sede in TREVISO (TV)
Diritto di: Proprieta'  per 1/1   (deriva dall'atto 1)

1. Atto  del 19/07/2007 Pubblico ufficiale FORTE
GIANLUCA Sede TREVISO (TV) Repertorio n. 188436 -
SCISSIONE DI SOCIETA' Nota presentata con Modello
Unico n. 22134.1/2007 Reparto PI di TREVISO in atti
dal 13/08/2007

Segue

Utente2
Evidenziato

Utente2
Evidenziato

Utente2
Evidenziato

Utente2
Evidenziato

Utente2
Evidenziato
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Totale Parziale

Catasto Fabbricati

Immobili siti nel comune di QUINTO DI TREVISO (H131)
Numero immobili:  1 Rendita: euro 2.742,39 

Immobile di catasto fabbricati -
n.2

Causali di aggiornamento ed annotazioni

Dati identificativi

Comune di QUINTO DI TREVISO (H131) (TV)
• Sez. Urb. B Foglio 3 Particella 563 Subalterno 27

 
Particelle corrispondenti al catasto terreni
Comune di QUINTO DI TREVISO (H131) (TV)
Foglio 9 Particella 563 

VARIAZIONE DELLA DESTINAZIONE del 28/03/2012
Pratica n. TV0067201  in atti dal 28/03/2012
LABORATORIO-PALESTRA (n. 6847.1/2012)

Indirizzo

VIA SAN CASSIANO n. 27 Piano 1 VARIAZIONE DELLA DESTINAZIONE del 28/03/2012
Pratica n. TV0067201  in atti dal 28/03/2012
LABORATORIO-PALESTRA (n. 6847.1/2012)

Dati di classamento

Rendita: Euro 6.960,00
Categoria D/6b)

VARIAZIONE NEL CLASSAMENTO del 05/03/2013
Pratica n. TV0044701  in atti dal 05/03/2013
VARIAZIONE DI CLASSAMENTO (n. 14789.1/2013)
Annotazioni: Classamento e rendita rettificati (D.M.
701/94) 
Notifica effettuata con protocollo n. TV0136597 del
26/06/2013

Intestazione attuale dell'immobile n. 2 - totale righe intestati: 1

1. ENERGYM S.R.L.  (CF 04167000266)
Sede in TREVISO (TV)
Diritto di: Proprieta'  per 1/1   (deriva dall'atto 1)

1. Atto  del 19/07/2007 Pubblico ufficiale FORTE
GIANLUCA Sede TREVISO (TV) Repertorio n. 188436 -
SCISSIONE DI SOCIETA' Nota presentata con Modello
Unico n. 22134.1/2007 Reparto PI di TREVISO in atti
dal 13/08/2007
Nel documento sono indicati gli identificativi
catastali dell’immobile originario dell’attuale
QUINTO DI TREVISO (H131) (TV)

Segue

Utente2
Evidenziato

Utente2
Evidenziato
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Sez. Urb. B Foglio 3 Particella 563 Subalterno 20

Totale Parziale

Catasto Fabbricati

Immobili siti nel comune di QUINTO DI TREVISO (H131)
Numero immobili:  1 Rendita: euro 6.960,00 

Totale generale

Catasto Fabbricati
Totale immobili: 2 Rendita:  euro 9.702,39 

Catasto Terreni
Totale immobili:  0 

Visura telematica

Tributi speciali: Euro 0,90

b) D/6: Fabbricati e locali per esercizi sportivi (quando per le loro caratteristiche non sono comparabili con le unita`
tipo di riferimento)

a) D/8: Fabbricati costruiti o adattati per speciali esigenze di una attivita` commerciale e non suscettibili di
destinazione diversa senza radicali trasformazioni

Legenda

Fine
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Catasto fabbricati
Visura attuale per immobile 

Situazione degli atti informatizzati al 18/07/2022

Immobile di catasto fabbricati Causali di aggiornamento ed annotazioni

Informazioni riportate negli atti del catasto al 18/07/2022
Dati identificativi:  Comune di QUINTO DI TREVISO (H131) (TV) 
Sez. Urb. B Foglio 3 Particella 563 Subalterno 3
Indirizzo:   VIA SAN CASSIANO n. 29 Piano T 
Ultimo atto di aggiornamento: VARIAZIONE del 19/01/2015 Pratica n. TV0010949  in atti dal 19/01/2015 G. A.
F. CODIFICA PIANO INCOERENTE (n. 5448.1/2015)

Dati identificativi

Comune di QUINTO DI TREVISO (H131) (TV)
Sez. Urb. B Foglio 3 Particella 563 Subalterno 3
Bene comune non censibile - Partita speciale A 

 
Particelle corrispondenti al catasto terreni
Comune di QUINTO DI TREVISO (H131 ) (TV)
Foglio 9 Particella 563 

VARIAZIONE del 04/05/1989 in atti dal 02/11/1998
FRAZIONAMENTO (n. 9090/1989)

Indirizzo

 VIA SAN CASSIANO n. 29 Piano T VARIAZIONE del 19/01/2015 Pratica n. TV0010949  in
atti dal 19/01/2015 G. A. F. CODIFICA PIANO
INCOERENTE (n. 5448.1/2015)

Dati di classamento

Bene comune non censibile - Partita speciale A 
VARIAZIONE del 19/01/2015 Pratica n. TV0010949  in
atti dal 19/01/2015 G. A. F. CODIFICA PIANO
INCOERENTE (n. 5448.1/2015)

Visura telematica

Tributi speciali: Euro 0,90

Fine





Repertorio n. 188436                  Raccolta n. 7390
ATTO DI SCISSIONE

REPUBBLICA ITALIANA
L'anno duemilasette, il giorno diciannove del mese di lu-
glio, alle ore dieci e quaranta minuti.
In Treviso, nel mio studio.

(19 luglio 2007)
Davanti a me dottor Gianluca Forte, notaio in Treviso, con
studio in Viale Monte Grappa n.28 ed iscritto al Ruolo del
Distretto Notarile di Treviso,

E' COMPARSO:
BRUSCAGIN Matteo, nato a Montebelluna (TV) il 12 maggio
1983, domiciliato per la carica presso la sede sociale, che
interviene al presente atto nella sua qualità di Amministra-
tore Unico della società:
- "ENERGYM QUINTO S.R.L.", con sede in Treviso (TV), Via Oli-
vi n. 2/D, capitale di Euro 10.400,00, con codice fiscale e
numero di iscrizione nel Registro delle Imprese di Treviso:
03183230261.
Detto comparente, cittadino italiano, della cui identità per-
sonale, qualifica e poteri io Notaio sono certo, mi richiede
di ricevere il presente atto, al quale

premette
- che con verbale di assemblea in data 4 aprile 2007, reper-
torio n. 187581, Raccolta n. 6856, ai miei rogiti, registra-
to a Treviso in data 17 aprile 2007 al nr. 1502 Vol. 1, i-
scritto in data 30 marzo 2007 presso il Registro delle Impre-
se di Treviso, la società "ENERGYM QUINTO S.R.L." ha approva-
to il progetto di scissione depositato presso il Registro
delle Imprese di Treviso in data 23 aprile 2007, come da ri-
cevuta numero PRA/16859/2007/CTVAUTO;
- che il progetto di scissione, approvato dalla società pre-
vede tra l’altro che:
-- la scissione avvenga mediante costituzione di una nuova
società, la "ENERGYM S.R.L.", che avrà sede in Treviso, con
capitale sociale di Euro 10.000,00 e trasferimento alla stes-
sa di parte del patrimonio della società scissa, e segnata-
mente del compendio immobiliare comprensivo dei relativi fon-
di ammortamento;
-- ai soci della società scissa vadano assegnate quote della
società beneficiaria nelle stesse proporzioni della loro par-
tecipazione al capitale della società "ENERGYM QUINTO
S.R.L.". Non è previsto quindi alcun rapporto di cambio, nè
alcun conguaglio in denaro;
-- la scissione sia effettuata a valori contabili, nel pieno
rispetto della continuità dei valori iscritti in contabilità
da parte delle società scissa e della società beneficiaria;
-- la data di effetto della scissione, decorre dalla data
dell’iscrizione dell’atto di scissione presso il competente
Registro delle Imprese, ovvero se successiva, dalla data di

Registrato a
Treviso
il 07/08/2007
al n. 15873 serie 1T
Euro 504,00.

Forte Studio Notarile
TREVISO

info@fortestudionotarile.it
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iscrizione allo stesso registro della società beneficiaria.
-- non sussistano trattamenti speciali riservati a particola-
ri categorie di soci e/o di vantaggi particolari a favore de-
gli amministratori;
-- le modalità di effettuazione dell’operazione di scissio-
ne, e l’assenza dell’emersione di avanzi o disavanzi di scis-
sione, siano eseguite nel rispetto della continuità dei valo-
ri iscritti nella contabilità di entrambe le società parteci-
panti all’operazione;
- che la delibera di scissione ha attribuito al comparente e-
spresso mandato per la stipula del presente atto, conferendo-
gli i necessari poteri;

tutto ciò premesso
e ritenuto parte integrante e sostanziale del presente atto,
il comparente conviene e stipula quanto segue:

ART. 1
In esecuzione della delibera assunta dall’assemblea dei soci
in data 4 aprile 2007, si fa luogo alla scissione della so-
cietà "ENERGYM QUINTO S.R.L." mediante trasferimento di par-
te del suo patrimonio alla società a responsabilità limitata
"ENERGYM S.R.L.", che qui si costituisce e che risulta rego-
lata dallo statuto allegato al più volte citato progetto di
scissione e che, sottoscritto dal comparente e da me Notaio,
si allega nuovamente al presente atto sotto la lettera "A"
quale parte integrante e sostanziale;
La società "ENERGYM S.R.L.":
- ha sede nel Comune di Treviso;
- ha durata fino al trentuno dicembre duemilaquaranta;
- ha per oggetto: l'attività di acquisto, costruzione e ge-
stione in proprio o a mezzo terzi di impianti e attrezzature
sportive e ricreative in genere; l’attività di compravendita
di terreni ed immobili nessuno escluso, l’attività di costru-
zioni edilizie civili, commerciali, agricole, artigianali,
turistiche ed industriali in generale in proprio o conto ter-
zi, ivi inclusa la manutenzione ordinaria e straordinaria di
fabbricati in genere, il loro restauro e la loro affittanza.
La realizzazione di opere stradali oltre all’acquisto e alla
lottizzazione di terreni, nessuno escluso, la compravendita,
locazione e affitto di esercizi commerciali;
- ha un capitale sociale di Euro 10.000,00 (diecimila virgo-
la zero zero), diviso in quote di partecipazione ai sensi di
legge, attribuite ai soci come segue:
- BRUSCAGIN Matteo per Euro 6.000,00 (seimila virgola zero
zero) pari al 60% del Capitale Sociale;
- BRUSCAGIN Ilenia per Euro 2.000,00 (duemila virgola zero
zero) pari al 20% del Capitale Sociale;
- BRUSCAGIN Alessandro per Euro 2.000,00 (duemila virgola ze-
ro zero) pari al 20% del Capitale Sociale;
- gli esercizi sociali si chiuderanno il 31 dicembre di ogni
anno; il primo esercizio si chiuderà il 31 dicembre 2007;
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- sarà inizialmente amministrata da un Amministratore Unico
nominato nella persona del signor BRUSCAGIN Matteo, come so-
pra generalizzato, il quale rimarrà in carica a tempo inde-
terminato, salvo revoca o dimissioni.

ART. 2
La scissione ha effetto a decorrere dalla data dell’iscrizio-
ne dell’atto di scissione presso il registro delle imprese
di Treviso.
Da tale data decorrono gli effetti economici, giuridici e fi-
scali della scissione, ai sensi dell’art. 2506–quater cod.
civ., e in particolare:
- la società scissa "ENERGYM QUINTO S.R.L." mantiene invaria-
to il proprio capitale sociale di Euro 10.400,00 in quanto
il netto trasferito pari ad Euro 10.000,00 viene imputato a
riduzione della Riserva Straordinaria delle misure che ver-
ranno quantificate in applicazione del disposto dell’art.
173, comma 4, del D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917;
- le cariche sociali, relative agli attuali componenti
dell’organo amministrativo conservano la loro normale durata;
- a nessuna categoria di soci viene riservato un trattamento
particolare o privilegiato;
- a nessuno degli amministratori vengono riconosciuti benefi-
ci o vantaggi particolari.

ART. 3
Per effetto della scissione, la società beneficiaria suben-
tra dalla data come sopra fissata nella piena proprietà, pos-
sesso e godimento del complesso patrimoniale trasferito come
descritto nel progetto di scissione già più volte richiama-
to, nonché nella titolarità, responsabilità, possesso e godi-
mento di tutti i diritti ed obbligazioni di spettanza del
complesso aziendale trasferito assumendo a proprio carico
crediti e debiti, attività e passività di ogni genere anche
se posteriori, alla data di avvenuta iscrizione del presente
atto presso il competente registro delle imprese.
Come per Legge, eventuali elementi dell’attivo, non citati
nel progetto di scissione, rimangono in capo alla società
trasferente "ENERGYM QUINTO S.R.L.".
Poiché nel periodo intercorso fra la data di riferimento del
progetto e la sua realizzazione, la composizione delle atti-
vità e passività relative alla società scissa si sarà modifi-
cata per effetto delle operazioni di gestione di impresa,
l’entità complessiva del patrimonio netto enucleata a favore
della beneficiaria società "ENERGYM S.R.L." dovrà, comunque,
coincidere, per entità netta, con quella indicata nel proget-
to di scissione di Euro 10.000,00, nell’intesa che le diffe-
renze effettive produrranno la formazione di un corrisponden-
te credito o debito della società beneficiaria, rispettiva-
mente in caso di riduzione o di aumento della consistenza
della entità del netto patrimoniale trasferito. Sull' immobi-
le oggetto di scissione verranno eseguiti ulteriori lavori:
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si prevede fin d'ora che saranno ricompresi nei beni da tra-
sferire alla società beneficiaria tutte le opere, pertinen-
ze, dipendenze, adiacenze, accessori e accessioni, che ver-
ranno ad esistere sul suddetto immobile tra la data contabi-
le di riferimento (30 novembre 2006) e la data di efficacia
della scissione. Alla società beneficiaria andranno trasferi-
ti anche tutti i relativi debiti, garanzie, avvalli, ipote-
che e in generale ogni rapporto generato dalle opere di cui
al precedente periodo, il cui ammontare verrà imputato alla
voce Finanziamento soci infruttifero.

ART. 4
La società "ENERGYM QUINTO S.R.L." dichiara e garantisce la
piena ed esclusiva titolarità e libera disponibilità degli e-
lementi patrimoniali come sopra trasferiti, nonché la loro
immunità da ipoteche, sequestri, pignoramenti e vincoli di
sorta, ad eccezione di quanto descritto al successivo art.7.

ART. 5
La società scissa "ENERGYM QUINTO S.R.L." dichiara che il va-
lore del patrimonio netto trasferito alla società beneficia-
ria "ENERGYM S.R.L.", così come risulta dal progetto di scis-
sione più volte richiamato, ammonta a Euro 10.000,00 (dieci-
mila virgola zero zero).

ART. 6
La società scissa "ENERGYM QUINTO S.R.L." dichiara che ogget-
to di trasferimento alla società beneficiaria "ENERGYM
S.R.L." è il ramo aziendale costituente l’attività immobilia-
re, formato dagli elementi attivi e passivi indicati nel pro-
getto di scissione e sopra elencati.
Eventuali elementi dell’attivo non citati nel progetto di
scissione, rimarranno in capo alla società trasferente. De-
gli elementi del passivo, la cui destinazione non fosse desu-
mibile dal progetto, risponderanno in solido le due società.

ART. 7
Agli effetti della trascrizione nei Registri Immobiliari e
della voltura catastale, si fa presente che fanno parte del
patrimonio trasferito alla società "ENERGYM S.R.L." i seguen-
ti beni immobili:
porzione di fabbricato adibita ad uso palestra con accessori
al piano primo nonchè deposito al piano secondo sito in Comu-
ne di Quinto di Treviso, Via San Cassiano, catastalmente in-
dividuato come segue:
Per l'intero:

Comune di Quinto di Treviso
Catasto dei Fabbricati - Sezione B Foglio 3

- mappale 563 subalterno 9, Via San Cassiano, piano T-1-2,
categoria D8, con rendita di Euro 2.742,39;
- mappale 563 subalterno 20, Via San Cassiano, piano 1, cate-
goria D1, con rendita di Euro 4.214,29.
Confini: il subalterno 20 con subalterno 15 e prospetto su
scoperto su tre lati, nonchè scale di accesso comune subal-
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terno 21; il subalterno 9 con porzioni ai subalterni 17 e
18, prospetto su scoperto su due lati, vano scale comune al
subalterno 21 e porzione di fabbricato al subalterno 12, sal-
vo altri o più precisi.
Dette porzioni hanno diritto alla proporzionale quota di com-
proprietà sugli enti e spazi comuni ai sensi di legge ed in
particolare sul mappale 563 subalterno 21, vano scale,
b.c.n.c. ai subalterni 20, 11, 12 e 9.
Per la quota di 230,063/1000:
area scoperta di pertinenza al suddetto fabbricato catastal-
mente individuata come segue:

Stesso Comune - Sezione e Foglio
- mappale 563 subalterno 3, Via San Cassiano 29, area scoper-
ta di mq. 2162.
Ai fini catastali le parti precisano:
- che quanto in oggetto insiste sull'area descritta al Cata-
sto Terreni di detto Comune - foglio 9 con il mappale 563
(ex 226/b) di Ha 0.47.28;
- che l'unità di cui al mappale 563 subalterno 9 risulta me-
glio identificata nella planimetria depositata presso l'Agen-
zia del Territorio di Treviso, la cui alla denuncia di varia-
zione è stata presentata in data 29 giugno 1992 Mod. D prot.
n. 4380 in modifica della planimetria n. 9093 del 4 maggio
1989, mentre l'unità di cui al mappale 563 subalterno 20, u-
nitamente al subalterno 21, deriva dalla fusione degli origi-
nari mappali 563 subalterni 7 e 19 giusta denuncia di varia-
zione presentata in data 28 dicembre 1998 prot. n. B05395.
I detti beni sono gravati dalle seguenti formalità:
- ipoteca volontaria iscritta nei RR.II. di Treviso in data
6 febbraio 2003 ai nn. 5630/1039 per complessivi Euro
817.500,00 (ottocentodiciassettemilacinquecento virgola zero
zero), di cui capitale Euro 545.000,00 (cinquecentoquaranta-
cinquemila virgola zero zero) - durata anni 10 (dieci), a fa-
vore della "CENTROMARCA BANCA - CREDITO COOPERATIVO, SOCIE-
TA' COOPERATIVA A RESPONSABILITA' LIMITATA", con sede a Pre-
ganziol (TV), in forza di contratto di mutuo in data 4 feb-
braio 2003 repertorio n. 49925 ai miei rogiti;
- ipoteca volontaria iscritta nei RR.II. di Treviso in data
4 dicembre 2006 ai nn. 59754/15448 per complessivi Euro
400.000,00 (quattrocentomila virgola zero zero), di cui capi-
tale Euro 200.000,00 (duecentomila virgola zero zero) - dura-
ta anni 10 (dieci), a favore della "CENTROMARCA BANCA - CRE-
DITO COOPERATIVO, SOCIETA' COOPERATIVA", con sede a Pregan-
ziol (TV), in forza di contratto di mutuo in data 27 novem-
bre 2006 repertorio n. 85955 ai miei rogiti;
formalità che si lasciano sussistere;
- servitù di passaggio per pedoni e veicoli di qualsiasi spe-
cie costituita con l'atto autenticato dal Notaio Francesco
Giopato di Treviso in data 14 giugno 1989 repertorio n.
29156 che qui integralmente si riporta:
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"Viene costituita servitù di passaggio per pedoni e veicoli
di qualsiasi specie e portata, nonchè di parcheggio, a cava-
liere della linea di confine tra il mappale 226 e il mappale
563 nonchè sulla residua superficie scoperta del mappale
563, con precisazione che la servitù di passaggio avrà una
larghezza di ml. 4 e la rimanente superficie sarà destinata
a parcheggio.
Si fa presente che l'area su cui grava la servitù è eviden-
ziata nella planimetria allegata sub "D" al predetto atto re-
pertorio n. 29156 del Notaio Giopato.
La servitù viene costituita a favore e a carico dei comples-
si immobiliari sovracostruiti a detti mappali.
Su tutta l'area gravata da servitù viene inoltre costituita
servitù per la installazione di reti e di impianti tecnologi-
ci a servizio dei complessi sopracitati.".
La Società, consapevole delle responsabilità penali cui è
soggetta in caso di dichiarazione mendace, ai sensi del
D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, dichiara:
- che la costruzione di quanto in oggetto è iniziata in data
anteriore al 1 settembre 1967;
- che successivamente sono state realizzate opere per le qua-
li il Comune di Quinto di Treviso ha rilasciato i seguenti
provvedimenti:
- concessione edilizia in sanatoria n. 891 del 1 agosto 1989;
- concessione n. 146/89 del 28 giugno 1990 prot. n. 7691;
- concessione n. 146/89 Bis del 30 novembre 1991 prot.
n.10054;
- concessione n. 146 del 7 luglio 1992 prot. n. 92/3666;
- concessione n. 146 del 17 ottobre 1995 prot. n. 95/11548;
- D.I.A. protocollata in data 27 ottobre 1995;
- D.I.A. protocollata in data 20 gennaio 1996 prot. n.813;
- D.I.A. protocollata in data 13 marzo 1996;
- permesso di agibilità n. 146 del 28 marzo 1996 per il solo
mappale 563 subalterno 19;
- concessione edilizia n. 97/007 del 20 giugno 1997 a nome
della Energym Club;
- variante del 17 ottobre 1997 prot. n. 97/13049 a nome del-
la Energym Club;
- autorizzazione n. 146 del 2 maggio 2000 prot. n. 3861;
- che successivamente non sono state realizzate opere o modi-
fiche soggette a nuovo provvedimento autorizzativo o conces-
sorio.
Il comparente autorizza pertanto le competenti Conservatorie
dei RR.II., gli uffici del Catasto e tutti gli altri enti e
Uffici pubblici e privati interessati, esonerandoli da ogni
responsabilità, a eseguire tutte le necessarie trascrizioni
e volture e di intestare alla società beneficiaria tutti gli
atti, documenti, contratti, licenze e autorizzazioni di qual-
siasi tipo e da qualunque autorità concesse alla società
scissa in relazione ai cespiti oggetto dello scorporo e dan-
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no atto che non vi è titolo per l'iscrizione di ipoteca lega-
le.

ART. 8
Tutte le spese del presente atto o inerenti o conseguenti al-
la sua esecuzione, ammontanti a circa Euro 3.100,00.
sono a carico della società scissa ad eccezione delle spese
relative alla costituzione della società beneficiaria che ri-
mangono a carico di quest'ultima.
Il comparente dispensa me notaio dalla lettura dell'allegato
che dichiara di ben conoscere.
Del presente atto, in parte dattiloscritto da persona di mia
fiducia ed in parte scritto di mio pugno, su fogli quattro
per facciate tredici con la presente, ho dato io notaio let-
tura, al comparente che lo approva e lo conferma. Indi il
presente atto viene sottoscritto essendo le ore undici.
Firmato:
Matteo Bruscagin
Gianluca Forte, Notaio, impronta del sigillo.
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Allegato "A" alla raccolta n. 7390
STATUTO

Articolo 1
Costituzione

1. E' costituita una società a responsabilità limitata con
la denominazione sociale "ENERGYM S.R.L.".

Articolo 2
Sede

2. La società ha sede nel Comune di Treviso all'indirizzo ri-
sultante presso il competente Registro delle Imprese.
E' facoltà dell'Organo Amministrativo istituire filiali, suc-
cursali o altre unità locali operative ovvero, trasferire la
sede sociale nell'ambito del citato Comune.
L'istituzione di sedi secondarie e il trasferimento della se-
de sociale in un Comune diverso spettano ai soci.

Articolo 3
Oggetto

3. Costituisce oggetto sociale:
- l'attività di acquisto, costruzione e gestione in proprio
o a mezzo terzi di impianti e attrezzature sportive e ricrea-
tive in genere;
- l’attività di compravendita di terreni ed immobili nessuno
escluso, l’attività di costruzioni edilizie civili, commer-
ciali, agricole, artigianali, turistiche ed industriali in
generale in proprio o conto terzi, ivi inclusa la manutenzio-
ne ordinaria e straordinaria di fabbricati in genere, il lo-
ro restauro e la loro affittanza. La realizzazione di opere
stradali oltre all’acquisto e alla lottizzazione di terreni,
nessuno escluso, la compravendita, locazione e affitto di e-
sercizi commerciali.
La società, in via non prevalente e del tutto occasionale e
strumentale per il raggiungimento dell’oggetto sociale,
potrà effettuare tutte le operazioni commerciali, finanzia-
rie, industriali, mobiliari ed immobiliari, concedere fi-
dejussioni, avalli, cauzioni, garanzie in genere, anche a fa-
vore di terzi, nonché assumere, solo a scopo di stabile inve-
stimento e non di collocamento sul mercato, sia direttamen-
te, sia indirettamente partecipazioni in altre società.

Articolo 4
Durata

4. La durata della società è stabilita fino al 31 (trentuno)
dicembre 2040 (duemilaquaranta) e potrà essere prorogata o
anticipatamente sciolta a norma di legge.

Articolo 5
Domicilio

5. Il domicilio dei soci, degli amministratori, dei sindaci
e del revisore se nominati, per i loro rapporti con la so-
cietà, é quello che risulta dai libri sociali.
A tal fine la società potrà istituire apposito libro, con ob-
bligo per l'organo amministrativo di tempestivo aggiornamen-
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to.
Articolo 6

Capitale sociale - Quote
6.1 Il capitale sociale è di Euro 10.000,00 (diecimila virgo-
la zero zero).
Le partecipazioni dei soci possono essere determinate anche
in misura non proporzionale ai rispettivi conferimenti, sia
in sede di costituzione che di modifiche del capitale socia-
le.
6.2 Nell'ipotesi prevista dall'articolo 2466 c.c. è consenti-
ta la vendita all'incanto della partecipazione del socio mo-
roso.
6.3 Possono essere conferiti, a liberazione dell'aumento a
pagamento del capitale, tutti gli elementi dell'attivo su-
scettibili di valutazione economica, compresi la prestazione
d'opera o di servizi a favore della società; la deliberazio-
ne di aumento del capitale deve stabilire le modalità del
conferimento: in mancanza di qualsiasi indicazione il confe-
rimento deve farsi in denaro.
I conferimenti di beni in natura e di crediti devono avveni-
re nel rispetto delle norme di cui agli articoli 2464 comma
5 e 2465 comma 1. In caso di conferimento di prestazioni d'o-
pera o di servizi il socio può garantire il valore attribui-
to al suo apporto versando una cauzione in denaro di importo
corrispondente.
6.4 Per le decisioni di aumento e riduzione del capitale so-
ciale si applicano gli articoli 2481 e seguenti del c.c..
Salvo il caso di cui all'articolo 2482-ter c.c., gli aumenti
del capitale possono essere attuati anche mediante offerta
di partecipazioni di nuova emissione a terzi; in tal caso,
spetta ai soci che non hanno concorso alla decisione il di-
ritto di recesso a norma dell'articolo 2473 c.c..
Nel caso di riduzione per perdite che incidono sul capitale
sociale per oltre un terzo, il deposito presso la sede socia-
le della documentazione prevista dall'articolo 2482-bis, com-
ma secondo c.c., in previsione dell'assemblea ivi indicata,
può essere omesso.

Articolo 7
Diritti dei soci

7. I diritti sociali spettano ai soci in misura proporziona-
le alla partecipazione da ciascuno posseduta.

Articolo 8
Finanziamenti

8. I soci potranno effettuare a favore della società, anche
per importi non proporzionali alle quote di capitale possedu-
te, versamenti in conto capitale, quindi senza diritto di
rimborso, nonchè finanziamenti soci con obbligo di rimborso,
i quali ultimi si presumono infruttiferi di interessi salvo
diversa delibera dei soci.
I finanziamenti soci con obbligo di rimborso dovranno essere
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effettuati nel rispetto della normativa vigente in materia
di raccolta del risparmio.

Articolo 9
Titoli di debito

9.1 Ai sensi e con le modalità previste dall'articolo 2483
codice civile, la società può emettere titoli di debito al
portatore o nominativi. L'emissione deve essere deliberata
con decisione dei soci adottata con le maggioranze previste
all'articolo 23 del presente statuto.
9.2 La deliberazione di emissione dei titoli di debito deve
essere in ogni caso verbalizzata da notaio, ed iscritta a cu-
ra degli amministratori nel Registro delle imprese.
9.3 L'emissione dei titoli di debito può avvenire per somma
complessivamente non eccedente il capitale sociale,la riser-
va legale e le riserve disponibili risultanti dall'ultimo bi-
lancio approvato.
9.4 La delibera di emissione dei titoli deve prevedere le
condizioni del prestito e le modalità del rimborso. Può al-
tresì prevedere che, previo consenso della maggioranza dei
possessori dei titoli, la società possa modificare tali con-
dizioni e modalità.

Articolo 10
Trasferimento delle partecipazioni per atto tra vivi

10.1 Le partecipazioni sono trasferibili per atto tra vivi
alle condizioni di seguito indicate.
Per "partecipazione" (o "partecipazioni") si intende la par-
tecipazione di capitale spettante a ciascun socio ovvero par-
te di essa in caso di trasferimento parziale e/o anche i di-
ritti di sottoscrizione alla stessa pertinenti.
Per "trasferimento" si intende il trasferimento per atto tra
vivi.
Nella dizione "trasferimento per atto tra vivi" s'intendono
compresi tutti i negozi di alienazione, nella più ampia acce-
zione del termine e quindi, oltre alla vendita, a puro tito-
lo esemplificativo, i contratti di permuta, conferimento, da-
zione in pagamento, trasferimento del mandato fiduciario e
donazione. In tutti i casi in cui la natura del negozio non
preveda un corrispettivo ovvero il corrispettivo sia diverso
dal denaro, i soci acquisteranno la partecipazione versando
all'offerente la somma determinata di comune accordo o, in
mancanza di accordo, dall' arbitratore, come meglio specifi-
cato nel presente articolo.
L’intestazione a società fiduciaria o la reintestazione, da
parte della stessa (previa esibizione del mandato fiducia-
rio) agli effettivi proprietari non è soggetta a quanto di-
sposto dal presente articolo.
Nell'ipotesi di trasferimento eseguito senza l’osservanza di
quanto di seguito prescritto, l’acquirente non avrà diritto
di essere iscritto nel libro dei soci, non sarà legittimato
all’esercizio del voto e degli altri diritti amministrativi
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e non potrà alienare la partecipazione con effetto verso la
società.
Pertanto il socio che intende vendere o comunque trasferire
la propria partecipazione dovrà comunicare la propria offer-
ta a mezzo lettera raccomandata all'organo amministrativo:
l'offerta deve contenere le generalità del cessionario e le
condizioni della cessione, fra le quali, in particolare, il
prezzo e le modalità di pagamento. L'organo amministrativo,
entro otto giorni dal ricevimento della raccomandata, comuni-
cherà l'offerta agli altri soci, che dovranno esercitare il
diritto di prelazione con le seguenti modalità:
a) ogni socio interessato all'acquisto deve far pervenire al-
l'organo amministrativo la dichiarazione di esercizio della
prelazione con lettera raccomandata consegnata alle poste
non oltre 15 giorni dalla data di ricevimento (risultante
dal timbro postale) della comunicazione da parte dell' orga-
no amministrativo;
b) la partecipazione dovrà essere trasferita entro 30 giorni
dalla data in cui l'organo amministrativo avrà comunicato al
socio offerente - a mezzo raccomandata da inviarsi entro 3
giorni dalla scadenza del termine di cui sub. a) - l' accet-
tazione dell' offerta con l'indicazione dei soci accettanti,
della ripartizione tra gli stessi della partecipazione offer-
ta, della data fissata per il trasferimento e del notaio a
tal fine designato dagli acquirenti.
Nell'ipotesi di esercizio del diritto di prelazione da parte
di più di un socio, la partecipazione offerta spetterà ai so-
ci interessati in proporzione al valore nominale della parte-
cipazione da ciascuno di essi posseduta.
Se qualcuno degli aventi diritto alla prelazione non possa o
non voglia esercitarla, il diritto a lui spettante si accre-
sce automaticamente e proporzionalmente a favore di quei so-
ci che, viceversa, intendono valersene e che non vi abbiano
espressamente e preventivamente rinunziato all'atto dell'e-
sercizio della prelazione loro spettante.
Qualora nella comunicazione sia indicato come acquirente un
soggetto già socio, anche ad esso è riconosciuto il diritto
di esercitare la prelazione in concorso con gli altri soci.
La prelazione deve essere esercitata per il prezzo indicato
dall'offerente.
Il diritto di prelazione dovrà essere esercitato per l’inte-
ra partecipazione offerta, poiché tale è l'oggetto della pro-
posta formulata dal socio offerente; qualora nessun socio in-
tenda acquistare la partecipazione offerta ovvero il diritto
sia esercitato solo per parte di essa, il socio offerente
sarà libero di trasferire l'intera partecipazione all'acqui-
rente indicato nella comunicazione entro 120 giorni dal gior-
no di ricevimento della comunicazione stessa da parte dei so-
ci.
Qualora la prelazione non sia esercitata nei termini sopra
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indicati per la totalità della partecipazione offerta, il so-
cio offerente, ove non intenda accettare l’esercizio della
prelazione limitato ad una parte della partecipazione stes-
sa, sarà libero di trasferire l’intera partecipazione all’ac-
quirente indicato nella comunicazione entro 120 giorni dalla
data di ricevimento della comunicazione stessa da parte dei
soci, ovvero, ove accetti l’esercizio della prelazione per
parte della partecipazione offerta, potrà entro lo stesso
termine di 120 giorni trasferire tale parte di partecipazio-
ne al socio che ha esercitato la prelazione, alle condizioni
che saranno concordate con lo stesso.
Il diritto di prelazione spetta ai soci anche quando si in-
tenda trasferire la nuda proprietà ovvero l'usufrutto della
partecipazione.
Nel caso di vendita congiunta di partecipazioni da parte di
più soci, la prelazione dovrà considerarsi efficacemente e-
sercitata solo se avrà ad oggetto tutte le quote poste in
vendita.
Qualora la cessione avvenga a favore di non soci, tanto per
mancato esercizio del diritto di prelazione quanto per ces-
sione a coniuge o discendenti in linea retta, essa dovrà es-
sere ratificata con il gradimento vincolante, espresso all’u-
nanimità, del nuovo socio, da parte dell’assemblea dei soci.

Articolo 11
Morte del socio

11.1 In caso di cessione di quote “mortis causa”, previo gra-
dimento unanime dei soci superstiti, la quota del “de cuius”
verrà trasferita agli eredi, i quali, a mezzo di un proprio
rappresentante comune, verranno regolarmente iscritti nel Li-
bro soci, assumendo i diritti ed i doveri della partecipazio-
ne. In caso di mancato gradimento unanime dei soci supersti-
ti, la quota del “de cuius”, valorizzata in base al patrimo-
nio sociale ai sensi dell’art. 13, dovrà essere liquidata
dai soci superstiti agli eredi entro il breve termine di cen-
tottanta giorni dalla data di apertura della successione.

Articolo 12
Recesso del socio

12. Hanno diritto di recedere i soci che non hanno concorso
all' approvazione delle decisioni riguardanti:
a. il cambiamento dell’oggetto della società;
b. la trasformazione della società;
c. la fusione e la scissione della società;
d. la revoca dello stato di liquidazione;
e. il trasferimento della sede della società all’estero;
f. l’eliminazione di una o più cause di recesso previste dal-
lo statuto;
g. il compimento di operazioni che comportino una sostanzia-
le modifica
dell’oggetto della società;
h. il compimento di operazioni che determinino una rilevante
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modificazione dei diritti attribuiti ai soci ai sensi
dell’articolo 2468, quarto comma c.c.;
i. l’aumento del capitale sociale mediante offerta di quote
di nuova emissione a terzi.
Il diritto di recesso spetta in tutti gli altri casi previ-
sti dalla legge.
Qualora la società sia soggetta ad attività di direzione e
coordinamento ai sensi degli articoli 2497 e seguenti c.c.,
spetterà ai soci il diritto di recesso nelle ipotesi previ-
ste dall' articolo 2497- quater c.c.
I soci hanno altresì diritto di recedere dalla società, in
relazione al disposto dell’articolo 2469, comma secondo c.c.
Il diritto non può essere esercitato per i primi due anni
dalla costituzione della società o dalla sottoscrizione del-
la partecipazione.
Il socio che intende recedere dalla società deve darne comu-
nicazione all’organo amministrativo mediante lettera inviata
con raccomandata con ricevuta di ritorno.
La raccomandata deve essere inviata entro 30 giorni dall’i-
scrizione nel registro imprese o, se non prevista, dalla tra-
scrizione nel libro delle decisioni dei soci della decisione
che lo legittima, con l’indicazione delle generalità del so-
cio recedente, del domicilio per le comunicazioni inerenti
al procedimento.
Se il fatto che legittima il recesso è diverso da una deci-
sione, esso può essere esercitato non oltre trenta giorni
dalla sua conoscenza da parte del socio.
L’organo amministrativo è tenuto a comunicare ai soci i fat-
ti che possono dare luogo all’esercizio del recesso entro 15
giorni dalla data in cui ne è venuto esso stesso a conoscen-
za.
Il recesso si intende esercitato il giorno in cui la comuni-
cazione è pervenuta alla sede della società.
Dell’esercizio del diritto di recesso deve essere fatta anno-
tazione nel libro dei soci.
Il recesso non può essere esercitato e, se già esercitato, è
privo di efficacia se, entro novanta giorni dall’esercizio
del recesso, la società revoca la delibera  che lo legittima
ovvero se è deliberato lo scioglimento della società .

Articolo 13
Liquidazione delle partecipazioni

13. Nelle ipotesi previste dagli artt.11 e 12, le partecipa-
zioni saranno rimborsate al socio o ai suoi eredi in propor-
zione al patrimonio sociale.
Il patrimonio della società è determinato dall’organo ammini-
strativo, sentito il parere dei sindaci e del revisore, se
nominati, tenendo conto del valore di mercato della parteci-
pazione riferito al momento di efficacia del recesso determi-
nato ai sensi del precedente articolo.
Ai fini della determinazione del valore di mercato occorre a-
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ver riguardo alla consistenza patrimoniale della società e
alle sue prospettive reddituali.
In caso di disaccordo, la valutazione delle partecipazioni,
secondo i criteri sopra indicati, è effettuata, tramite rela-
zione giurata, da un esperto nominato dal Tribunale nella
cui circoscrizione si trova la sede della società, che prov-
vede anche sulle spese, su istanza della parte più diligen-
te. Si applica il primo comma dell’articolo 1349 c.c.
Il rimborso delle partecipazioni deve essere eseguito entro
sei mesi dall’evento dal quale consegue la liquidazione.
Il rimborso può avvenire mediante acquisto da parte degli al-
tri soci proporzionalmente alle loro partecipazioni o da par-
te di un terzo concordemente individuato dai soci medesimi.
Qualora ciò non avvenga, il rimborso è effettuato utilizzan-
do riserve disponibili o in mancanza riducendo il capitale
sociale corrispondentemente. In questo ultimo caso si appli-
ca l’articolo 2482 c.c., e qualora sulla base di esso non ri-
sulti possibile il rimborso della partecipazione del socio
receduto, la  società si scioglie ai sensi dell’articolo
2484, comma primo n.5 c.c.

Articolo 14
Unico socio

14. Quando l'intera partecipazione appartiene ad un solo so-
cio o muta la persona dell'unico socio, gli amministratori
devono effettuare gli adempimenti previsti ai sensi dell'ar-
ticolo 2470 c.c..
Quando si costituisce o ricostituisce la pluralità dei soci,
gli amministratori devono depositare la relativa dichiarazio-
ne per l'iscrizione nel registro delle imprese.
L'unico socio o colui che cessa di essere tale può provvede-
re alla pubblicità prevista nei commi precedenti.
Le dichiarazioni degli amministratori devono essere riporta-
te, entro trenta giorni dall'iscrizione, nel libro dei soci
e devono indicare la data di tale iscrizione.

Articolo 15
Soggezione ad attività di direzione e controllo

15. La società deve indicare l'eventuale propria soggezione
all'altrui attività di direzione e coordinamento negli atti
e nella corrispondenza, nonché mediante iscrizione, a cura
degli amministratori, presso la sezione del registro delle
imprese di cui all'articolo 2497-bis, comma secondo, c.c..

Articolo 16
Decisioni dei soci

16. I soci decidono sulle materie riservate alla loro compe-
tenza dalla legge, dal presente statuto, nonchè sugli argo-
menti che uno o più amministratori o tanti soci che rappre-
sentano almeno un terzo del capitale sociale sottopongono al-
la loro approvazione.

Articolo 17
Diritto di voto
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17. Hanno diritto il voto i soci iscritti nel libro dei soci.
In ogni caso il voto compete a ciascun socio in misura pro-
porzionale alla sua partecipazione.

Articolo 18
Consultazione scritta e consenso espresso per iscritto

18. Salvo quanto previsto al primo comma del successivo arti-
colo 19, le decisioni dei soci possono essere adottate me-
diante consultazione scritta ovvero sulla base del consenso
espresso per iscritto.
L'individuazione dei soci legittimati a partecipare alle de-
cisioni in forma non assembleare è effettuate con riferimen-
to alle risultanze del libro soci alla data dell'inizio del-
la procedura; qualora nel frattempo intervengano mutamenti
nella compagine sociale, il nuovo socio potrà sottoscrivere
le decisione in luogo del socio cedente allegando estratto
autentico del libro soci ovvero attestazione degli ammini-
stratori da cui risulti la sua regolare iscrizione in detto
libro.
La procedura di consultazione scritta o di acquisizione del
consenso espresso per iscritto non è soggetta a particolari
vincoli, purchè sia assicurato a ciascun socio il diritto di
partecipare alla decisione e sia assicurata a tutti gli aven-
ti diritto adeguata informazione.
La decisione è adottata mediante approvazione per iscritto
di un unico documento, ovvero di più documenti che contenga-
no il medesimo testo di decisione, da parte di tanti soci
che rappresentino la maggioranza del capitale sociale.
Il procedimento deve concludersi entro 30 giorni dal suo ini-
zio o nel diverso termine indicato nel testo della decisione.
Le decisioni assumono la data dell'ultima dichiarazione per-
venuta nel termine prescelto.
Le decisioni dei soci adottate ai sensi del presente artico-
lo devono essere trascritte senza indugio nel libro delle de-
cisioni dei soci.

Articolo 19
Assemblea

19. Nei casi previsti dalla legge o dal presente statuto, op-
pure quando lo richiedono uno o più amministratori o un nume-
ro di soci che rappresentano almeno un terzo capitale socia-
le, le decisioni dei soci devono essere adottate mediante de-
liberazione assembleare.
L'assemblea deve essere convocata dall'organo amministrativo
anche fuori dalla sede sociale, purchè in Italia o nel terri-
torio di un altro stato membro dell'Unione Europea.
In caso di impossibilità di tutti gli amministratori o di lo-
ro inattività, l'assemblea può essere convocata dal collegio
sindacale, se nominato, o anche da un socio.
L'assemblea per l'approvazione del bilancio deve essere con-
vocata almeno una volta all'anno entro 120 giorni dalla chiu-
sura dell'esercizio sociale.
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Quando particolari esigenze lo richiedano, e comunque con i
limiti e le condizioni previsti dalle legge, l'assemblea per
l'approvazione del bilancio potrà essere convocata entro il
maggior termine previsto dalla legge medesima.
L'assemblea viene convocata con avviso spedito otto giorni
o, se spedito successivamente, ricevuto almeno cinque giorni
prima di quello fissato per l'adunanza, con lettera raccoman-
data, fax o messaggio di posta elettronica, fatto pervenire
agli aventi diritto al domicilio risultante dai libri socia-
li.
Nell'avviso di convocazione devono essere indicati il gior-
no, il luogo, l'ora dell'adunanza e l'elenco delle materie
da trattare.
Nell'avviso di convocazione può essere prevista una data ul-
teriore di seconda convocazione, per il caso in cui nell'adu-
nanza prevista in prima convocazione l'assemblea non risulti
legalmente costituita; comunque anche in seconda convocazio-
ne valgono le medesime maggioranze previste per la prima con-
vocazione.
Anche in mancanza di formale convocazione l'assemblea si re-
puta regolarmente costituita quando ad essa partecipa l'inte-
ro capitale sociale e tutti gli amministratori e i sindaci,
se nominati, sono presenti o informati e nessuno si oppone
alla trattazione dell'argomento.

Articolo 20
Svolgimento dell'assemblea

20. L'assemblea è presieduta dall'amministratore unico, dal
presidente del consiglio di amministrazione (nel caso di no-
mina del consiglio di amministrazione) o dall'amministratore
più anziano di età (nel caso di nomina di più amministratori
con poteri disgiunti o congiunti). In caso di assenza o di
impedimento di questi, l'assemblea è presieduta dalla perso-
na designata dagli intervenuti.
Spetta al presidente dell'assemblea constatare la regolare
costituzione della stessa, accertare l'identità e la legitti-
mazione dei presenti, dirigere e regolare lo svolgimento del-
l'assemblea ed accertare e proclamare i risultati delle vota-
zioni.
L'assemblea dei soci può svolgersi anche in più luoghi, au-
dio e o video collegati, e ciò alle seguenti condizioni, del-
le quali deve essere dato atto nei relativi verbali:
a) che sia consentito al presidente dell'assemblea di accer-
tare l'identità e la legittimazione degli intervenuti, rego-
lare lo svolgimento dell'adunanza, constatare e proclamare i
risultati della votazione;
b) che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire
adeguatamente gli eventi della riunione oggetto di verbaliz-
zazione;
c) che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla
discussione ed alla votazione simultanea sugli argomenti al-
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l'ordine del giorno, nonchè di visionare, ricevere o trasmet-
tere documenti.
Verificandosi tali presupposti, l'assemblea si considera
svolta nel luogo ove saranno presenti il presidente e il se-
gretario.
In tutti i luoghi audio e o video collegati in cui si tiene
la riunione dovrà essere predisposto il foglio delle presen-
ze.

Articolo 21
Deleghe

21. E' consentito ai soci farsi rappresentare in assemblea
con le modalità e le limitazioni previste dalle leggi vigen-
ti.

Articolo 22
Verbale dell'assemblea

22. Le deliberazioni dell'assemblea devono constare da verba-
le sottoscritto dal presidente e dal segretario se nominato
o dal notaio.

Articolo 23
Quorum deliberativi

23. L'Assemblea delibera, sia in prima che in seconda convo-
cazione, con il voto favorevole di tanti soci che rappresen-
tino almeno due terzi del capitale sociale. Restano comunque
salve le altre disposizioni di legge o del presente statuto
che, per particolari decisioni, richiedano diverse specifi-
che maggioranze.

Articolo 24
Amministratori

24. La società può essere amministrata, alternativamente, su
decisione dei soci in sede della nomina:
a. da un amministratore unico;
b. da un consiglio di amministrazione composto da due a cin-
que membri, secondo il numero determinato dai soci al momen-
to della nomina;
c. da due o più amministratori con poteri congiunti o di-
sgiunti.
Qualora vengano nominati due o più amministratori senza alcu-
na indicazione relativa alle modalità di esercizio dei pote-
ri di amministrazione, si intende costituito un consiglio di
amministrazione.
Per organo amministrativo si intende l'amministratore unico,
oppure il consiglio di amministrazione, oppure l'insieme di
amministratori cui sia affidata congiuntamente o disgiunta-
mente l'amministrazione.
Gli amministratori possono essere anche non soci.
Non si applica agli amministratori il divieto di concorrenza
di cui all'articolo 2390 c.c..

Articolo 25
Durata della carica, revoca, cessazione

25. Gli amministratori restano in carica fino a revoca, deca-
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denza ovvero rinuncia.
Gli amministratori sono rieleggibili.
La cessazione degli amministratori per scadenza del termine
ha effetto dal momento in cui il nuovo organo amministrativo
è stato ricostituito.
25.1 Salvo quanto previsto al successivo comma, se nel corso
dell'esercizio vengono a mancare uno o più amministratori
(purchè non rappresentino la metà degli amministratori in ca-
so di numero pari o la maggioranza degli stessi, in caso di
numero dispari) gli altri provvedono a sostituirli; gli ammi-
nistratori così nominati restano in carica sino alla prossi-
ma assemblea.
Nel caso di nomina del consiglio di amministrazione, se per
qualsiasi causa viene meno la metà dei consiglieri, in caso
di numero pari, o la maggioranza degli stessi, in caso di nu-
mero dispari, si applica l'articolo 2386 c.c..

Articolo 26
Consiglio di Amministrazione

26. Qualora non vi abbiano provveduto i soci al momento del-
la nomina, il consiglio di amministrazione elegge fra i suoi
membri un presidente.
Le decisioni del consiglio di amministrazione, salvo quanto
previsto al successivo articolo 27, possono essere adottate
mediante consultazione scritta, ovvero sulla base del consen-
so espresso per iscritto.
La procedura di consultazione scritta, o di acquisizione del
consenso espresso per iscritto non è soggetto a particolari
vincoli purchè sia assicurato a ciascun amministratore il di-
ritto di partecipare alla decisione e si assicurata a tutti
gli aventi diritto adeguata informazione.
La decisione è adottata mediante approvazione per iscritto
di un unico documento ovvero di più documenti che contengano
il medesimo testo di decisione da parte della maggioranza de-
gli amministratori.
Il procedimento deve concludersi entro cinque giorni dal suo
inizio o nel diverso termine indicato nel testo della deci-
sione.
Le decisioni del consiglio di amministrazione sono prese con
il voto favorevole della maggioranza degli amministratori.
Le decisioni assumono la data dell'ultima dichiarazione per-
venuta nel termine prescritto.
Le decisioni degli amministratori devono essere trascritte
senza indugio nel libro delle decisioni degli amministrato-
ri. La relativa documentazione è conservata dalla società.

Articolo 27
Adunanze del Consiglio di Amministrazione

27. Nei casi previsti dalla legge o del presente statuto, il
consiglio di amministrazione deve deliberare in adunanza col-
legiale.
In questo caso il presidente convoca il consiglio di ammini-
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strazione, ne fissa l'ordine del giorno, ne coordina i lavo-
ri e provvede affinchè tutti gli amministratori siano adegua-
tamente informati sulle materie da trattare.
La convocazione avviene mediante avviso inviato a tutti gli
amministratori, sindaci effettivi e revisore, se nominati,
con qualsiasi mezzo idoneo ad assicurare la prova dell'avve-
nuto ricevimento, almeno tre giorni prima dell'adunanza e,
in caso di urgenza, almeno un giorno prima. Nell'avviso ven-
gono fissati la data, il luogo e l'ora della riunione,
nonchè l'ordine del giorno.
Il consiglio si raduna presso la sede sociale o anche altro-
ve, purchè in Italia, o nel territorio di un altro stato mem-
bro dell'Unione Europea.
Le adunanze del consiglio e le sue deliberazioni sono vali-
de, anche senza convocazione formale, quando intervengono
tutti i consiglieri incarica, i sindaci effettivi e il revi-
sore se nominati.
Le riunioni del consiglio di amministrazione si possono svol-
gere anche per audioconferenza o videoconferenza, alle se-
guenti condizioni di cui si darà atto nei relativi verbali:
a. che sia consentito al presidente della riunione di accet-
tare l'identità degli intervenuti, regolare lo svolgimento
della riunione, constatare e proclamare i risultati della vo-
tazione;
b. che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire
adeguatamente gli eventi della riunione oggetto di verbaliz-
zazione;
c. che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla
discussione ed alla votazione simultanea sugli argomenti al-
l'ordine del giorno, nonchè di visionare, ricevere o trasmet-
tere documenti.
Verificandosi questi requisiti, la riunione del Consiglio
verrà considerata avvenuta nel luogo in cui si trova il Pre-
sidente.
Per la validità delle deliberazioni del consiglio di ammini-
strazione, assunte con adunanza dello stesso, si richiede la
presenza effettiva della maggioranza dei suoi membri in cari-
ca; le deliberazioni sono prese con la maggioranza dei voti
dei presenti. In caso di parità di voti, la proposta si in-
tende respinta.
Delle deliberazioni della seduta si redigerà un verbale fir-
mato dal presidente e dal segretario se nominato che dovrà
essere trascritto nel libro delle decisioni degli amministra-
tori.

Articolo 28
Poteri dell'organo amministrativo

28.1 L'organo amministrativo ha tutti i poteri per l'ammini-
strazione della società.
28.2 Nel caso di nomina del consiglio di amministrazione,
questo può delegare tutti o parte dei suoi poteri ad un comi-
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tato esecutivo composto da alcuni dei suoi componenti, ovve-
ro ad uno o più dei suoi componenti, anche disgiuntamente.
In questo caso si applicano le disposizioni contenute nei
commi terzo, quinto e sesto dell'articolo 2381 c.c.. Non pos-
sono essere delegate le attribuzioni indicate nell'articolo
2475, comma quinto c.c..
Nel caso di nomina di più amministratori, al momento della
nomina i poteri di amministrazione possono essere attribuiti
agli stessi congiuntamente, disgiuntamente, ovvero alcuni po-
teri di amministrazione possono essere attribuiti in via di-
sgiunta e altri in via congiunta. In mancanza di qualsiasi
precisazione nell'atto di nomina, in ordine alle modalità di
esercizio dei poteri di amministrazione, detti poteri si in-
tendono attribuiti agli amministratori congiuntamente tra lo-
ro. Nel caso di amministrazione congiunta, i singoli ammini-
stratori non possono compiere alcuna operazione.
Possono essere nominati direttori, institori o procuratori
per il compimento di determinati atti o categorie di atti,
determinandone i poteri.
Qualora l'amministrazione sia affidata disgiuntamente a più
amministratori, in caso di opposizione di un amministratore
all'operazione che un altro intende compiere competenti a de-
cidere sull'opposizione sono tutti gli amministratori.

Articolo 29
Rappresentanza

29. La rappresentanza generale della società è attribuita al
presidente del consiglio di amministrazione o all'amministra-
tore unico e, nei limiti della delega, agli amministratori
delegati.
Nel caso di nomina di più amministratori, la rappresentanza
della società spetta agli stessi congiuntamente o disgiunta-
mente, allo stesso modo in cui sono stati attribuiti in sede
di nomina i poteri di amministrazione.
La rappresentanza della società spetta anche ai direttori, a-
gli institori e ai procuratori, nei limiti dei poteri loro
conferiti nell'atto di nomina.
La rappresentanza della società in liquidazione spetta al li-
quidatore o al presidente del collegio dei liquidatori e a-
gli eventuali altri componenti il collegio di liquidazione
con le modalità e i limiti stabiliti in sede di nomina.

Articolo 30
Compensi degli amministratori

30. Agli amministratori spetta il rimborso delle spese soste-
nute per ragioni del loro ufficio ed un compenso che verrà
determinato all'atto della nomina o anche successivamente
dall'assemblea. L'assemblea potrà inoltre prevedere una in-
dennità di fine mandato.

Articolo 31
Organo di controllo

31. Nelle ipotesi previste dal secondo e terzo comma del-
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l'art.2477 cod.civ l'assemblea procederà alla nomina di un
collegio sindacale.
Il collegio sindacale ha i poteri di cui agli artt. 2403 e
2403 bis c.c. ed esercita il controllo contabile sulla so-
cietà.
Si applicano le disposizioni di cui agli articoli 2406, 2407
e 2408, primo comma c.c..
Il collegio sindacale si riunisce almeno ogni novanta gior-
ni. Esso è validamente costituito con la presenza della mag-
gioranza dei sindaci e delibera con il voto favorevole della
maggioranza assoluta dei presenti.
E' ammessa possibilità che le adunanze del collegio si tenga-
no anche per audioconferenza o videoconferenza; in tal caso
si applicano le disposizioni di cui al precedente articolo
27 per le adunanze del consiglio di amministrazione. Delle a-
dunanze del collegio verrà redatto verbale che sottoscritto
da tutti i sindaci presenti, sarà trascritto sul libro delle
adunanze.
Qualora, in alternativa al collegio sindacale e fuori dei ca-
si di obbligatorietà dello stesso, la società nomini per il
controllo contabile un revisore, questi deve essere iscritto
al registro istituito presso il Ministero di giustizia. Si
applicano al revisore tutte le norme previste per lo stesso
in materia di società per azioni.

Articolo 32
Bilancio e utili

32. L'esercizio sociale si chiude al 31 dicembre di ogni an-
no.
Il consiglio di amministrazione o l'amministratore unico
provvedono entro i termini e sotto l'osservanza delle dispo-
sizioni di legge, alla redazione del bilancio d'esercizio.
Sugli utili netti risultanti dal bilancio, viene dedotto il
5% (cinque per cento) da assegnare alla riserva legale fino
a che questa non abbia raggiunto almeno il quinto del capita-
le sociale.
Il residuo viene ripartito tra i soci in proporzione al valo-
re nominale delle partecipazioni da ciascuno detenute ovvero
viene destinato in tutto o in parte a riserve secondo quanto
previsto dalla delibera della assemblea dei soci che approva
il bilancio.

Articolo 33
Scioglimento e liquidazione

33. Addivenendosi in qualsiasi momento e per qualsiasi ragio-
ne allo scioglimento della società, l'assemblea provvede al-
la nomina di uno o più liquidatori, determinandone i poteri
ed il compenso e stabilendone le modalità della liquidazione.

Articolo 34
Clausola compromissoria

34. Tutte le controversie, salvi i limiti di legge, che do-
vessero insorgere fra i soci, fra i soci e la società, ovve-
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ro promosse da o nei confronti di amministratori, liquidato-
ri o sindaci, saranno deferite alla decisione di un arbitro
nominato dal presidente della camera di commercio nella cui
circoscrizione ha sede la società, su istanza della parte
più diligente. Qualora l'autorità sopra indicata non vi prov-
vedesse nel termine di 30 giorni decorrenti dalla presenta-
zione dell'istanza suddetta, la nomina del membro del colle-
gio arbitrale sarà rimessa al presidente del tribunale nella
cui circoscrizione ha sede la società, sempre su istanza del-
la parte più diligente.
Ove sia possibile per legge, l'arbitrato si svolgerà in for-
ma libera ed irrituale, salvo il rispetto del contradditto-
rio, ed il collegio arbitrale così formato deciderà quale a-
michevole compositore ed inappellabilmente entro 180 giorni
dall'accettazione dell'incarico.

Articolo 35
Disposizioni finali

35. Per quanto non previsto dal presente Statuto, viene fat-
to riferimento al Codice Civile ed alle Leggi speciali vigen-
ti in materia.
Firmato:
Matteo Bruscagin
Gianluca Forte, Notaio, impronta del sigillo.
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Copia su supporto informatico conforme al documento origina-
le formato su supporto cartaceo, ai sensi dell'art. 22 del
D.Lgs. 82/2005.
Treviso, lì 28 luglio 2022
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COMUNE    DI    QUINTO    DI    TREVISO 
PROVINCIA DI TREVISO 

P.zza Roma, 2 - 31055 QUINTO DI TREVISO C. F. 80008290266 - P. IVA 01253020265 

Sito: hiips://www comune quintoditreviso.tv.it   E-mail: urbanistica@comune.quintoditreviso.tv.it 

Tel . 0422/472384     Fax  0422/472380 

 

 

 

SETTORE III 
SERVIZIO URBANISTICA 

Protocollo n. 5727 Quinto di Treviso, 17/04/2023 

CERTIFICATO DI DESTINAZIONE URBANISTICA 

Art. 30 commi 2-3 D.P.R. 06.06.2001, n. 380 
 

IL  RESPONSABILE  DEL  SETTORE 
 

- Vista la domanda presentata da ING. ROSSI CLAUDIO, residente a Treviso (TV) in vicolo Biscaro n. 8, 
acquisita agli atti del Comune il giorno 27/03/2023 al n. 4698 di prot. gen.; 

- Visti gli atti esistenti in ufficio; 

- Visti i commi 2 e 3 dell’art. 30 D.P.R. 06.06.2001, n. 380; 

- Visto il primo aggiornamento al Piano di Gestione del Rischio Alluvioni adottato dall’Autorità di bacino distrettuale 

delle Alpi Orientali con deliberazione della Conferenza Istituzionale Permanente n. 3 del 21 dicembre 2021 (G.U. 

n. 29 di data 4 febbraio 2022); 

- Visto il Piano di Assetto del Territorio (P.A.T.), approvato con conferenza di servizi in data 01-10-2014, ratificato 

con Deliberazione Giunta Provinciale n. 429 del 3 novembre 2014, pubblicata nel B.U.R. n. 111 del 20.11.2014; 

- Vista la delimitazione dei Centri Abitati ai sensi dell’art. 4 del D.P.R. 30.04.1992, n. 285 “Nuovo Codice della 

Strada” approvata con deliberazione della G.C. n. 24 del 08.03.2017; 

- Vista la variante generale al Piano degli Interventi, adottata con D.C.C. n. 48 del 05-12-2018 ed approvata con 

D.C.C. n. 6 del 28-03-2019; 

- Visto la variante generale al Piano degli Interventi, adottata con D.C.C. n. 28 del 11-06-2021 ed 
approvata con D.C.C. n. 47 del 29-09-2021; 

 

C E R T I F I C A 

 
che l’area descritta in Catasto Terreni in Comune di Quinto di Treviso, Foglio 9, mappale n. 563, ricade: 

DALLA VARIANTE GENERALE AL PIANO DEGLI INTERVENTI APPROVATA: 

Articolo 22 Il tessuto di espansione (T4) – Ambito T4/3 con scheda progetto - AR_05; 

L’area è inoltre interessata dai seguenti articoli: 
- Articolo 90 - Compatibilità geologica e penalità ai fini edificatori: b) - le “aree idonee a condizione” (PEN-02) 

comprendenti: 
08) area con profondità della falda freatica fino a 5 m. dal piano campagna – PAT; 

Gli interventi urbanistico-edilizi in detta area devono rispettare le prescrizioni del Piano degli Interventi e in 

particolare degli articoli citati delle Norme Tecniche Operative. 

Elaborato P-05 – schede progetto 

Articolo 3 Le aree progetto destinate ad interventi di riqualificazione riconversione e/o miglioramento della 
qualità urbana (AR) 

1. Di seguito sono riportate le schede progetto relative alle aree sottoposte a riqualificazione e riconversione 
e/o a miglioramento della qualità urbana (AR) individuate dal PI, in coerenza con quanto disposto dal 
PAT. 

2. Gli interventi previsti nelle seguenti schede progetto sono ammissibili a condizione che gli edifici siano 
regolarmente assentiti alla data di approvazione del PI. 

Marca da bollo 
da € 16,00 

 

n. 01210310967870 

del 27/03/2023  

Annullata e conservata agli atti 

del Richiedente 
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3. Gli interventi previsti nelle seguenti schede progetto (art.56 NTO) si attuano con le modalità definite per 
ogni singolo intervento attraverso intervento edilizio diretto (IED) o indiretto (PUA), come specificato 
all’articolo 4 delle NTO, nel rispetto dei parametri urbanistici ed edilizi dei tessuti di appartenenza. 

4. Per gli edifici esistenti sono consentiti tutti gli interventi definiti all’art. 11 delle NTO.Le destinazioni d’uso 
e gli standards minimi sono quelli descritti all’art. 15 delle NTO salvo quanto previsto dai successivi 
commi. 

5. Nel caso l’intervento sia assoggettato a perequazione urbanistica si applica l’art. 57 delle NTO. 

Co. 11 - aree progetto (AR_05) 

1. superficie territoriale (ST): 4.370 m22. 
2.  superficie utile (SU): 1092 m2 
3. volume (V): 4.368 m³ 
4.  altezza massima dei fabbricati (H): 9,5 m 
5. standard primari minimi richiesti: 

- verde primario: 95 m2 
- parcheggio: 114 m2 

7. consumo di suolo: 0 m2 
8. perequazione urbanistica: si 
9. destinazioni d’uso: 

- per la disciplina delle destinazioni d’uso ammesse si fa riferimento all’art. 22 delle NTO. 
10. modalità di attuazione: 

- piano di recupero 
11. obiettivi di progetto: 

- ristrutturazione urbanistica dell’area attraverso la demolizione delle attuali consistenze e la realizzazione 
di un nuovo complesso residenziale con tipologia uni/bi/trifamiliare, schiera o blocco con accesso da via 
San Cassiano. Le aree per i parcheggi dovranno essere distribuiti in modo uniforme e capillare all’interno 
delle aree ubicandole in prossimità degli accessi alle unità immobiliari ed a servizio delle aree verdi. 

12. note: 
- intervento soggetto a decadenza quinquennale - art. 18 co. 7 LR. 11/2004, dall’entrata in vigore della 
previsione cui DCC. 06/2019; 
- le nuove volumetrie possono essere realizzate solo dopo la demolizione dei fabbricati esistenti. 
- superficie permeabile ≥ 30% della superficie fondiaria o RIE ≥ 3,00 (art.22 NTO allegato B); 

Articolo 22 Il tessuto di espansione (T4) 

1. Il tessuto consolidato recente di primo impianto è considerato zona territoriale omogenea "C" ai 
sensi del DM.1444/1968. 

DESTINAZIONE D’USO PREVALENTE E DESTINAZIONI D’USO ESCLUSE 
2. La destinazione d’uso prevalente è quella residenziale di cui all’art. 15 delle presenti norme. È 

ammesso l’insediamento di attività direzionali e commerciali di vicinato. Le corrispondenti aree 
a parcheggio potranno essere individuate anche su aree limitrofe purché funzionalmente 
collegate. 

3. Con riferimento all’art. 15 delle presenti norme, le destinazioni d’uso escluse sono: 
- sale gioco, phone-center, attività o circoli privati finalizzati a lap-dance, streap-tease - privèe 

e simili, discoteche o sale da ballo; 
- impianti sportivi privati a servizio della residenza; 
- commerciale all’ingrosso; commerciale in medie e grandi strutture di vendita di cui alla LR. 

50/2012, fatte salve le medie strutture di vendita consentite nelle aree degradate individuate 
ai sensi dell'art. 21 co. 2 della LR. 50/2012; 

- artigianale e produttivo, escluso quanto previsto dall’art. 15 co.1 - 4° punto, depositi 
all’aperto; 

- rurale; 
- tutte quelle destinazioni che a giudizio del Responsabile dell’ufficio tecnico possono 

compromettere i caratteri storici-architettonici-ambientali. 
TIPI D’INTERVENTO SUGLI EDIFICI ESISTENTI 

4. In questo tessuto il PI si attua generalmente attraverso intervento edilizio indiretto come definito 
all’articolo 4 delle presenti NTO. Per gli edifici esistenti sono ammessi: 
- degli interventi previsti dall’ art. 3 co. 1 lett. a), b), c), d) del DPR. 380/01 per quanto 

riguarda l’edificato esistente. Per gli interventi di ristrutturazione edilizia è sempre ammesso 
il recupero del volume esistente e legittimo anche se eccedente gli indici (Uf); 

- gli ampliamenti nel limite dell’indice di tessuto o secondo le quantità definite dal PI (art.17 
co.8 NTO). 

nel rispetto di eventuali fabbricati soggetti a specifiche categorie di tutela. 
Per interventi sugli edifici esistenti, dove non sia prescritto il PUA, è facoltà del Comune imporre 
per particolari aree e situazioni la formazione di un PUA o permesso di costruire convenzionato. 

5. E' consentito, previo parere favorevole del responsabile dell’ufficio tecnico, il riutilizzo dei corpi 
precari e/o aggiunti purché legittimi, mediante accorpamento all'edificio principale. 

PARAMETRI DI INTERVENTO 
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6. Sono consentiti gli interventi individuati dal PI (art.17 co.9 – NTO) nelle tavole “Disciplina del 
Suolo”. 

7. Parametri urbanistici: 
a) tipologia edilizia: isolato, a blocco, a schiera o in linea. Salvo i casi 

individuati nell’elaborato P05A; 
b) indice di utilizzazione 

fondiaria (Uf) : 
0,25 m2/m2; 

c) indice di utilizzazione 
territoriale (Ut) : 

0,20 m2/m2; 

d) standard: come da art.15 delle NTO; 
e) altezza dei fabbricati: - m. 9,50 fatte salve diverse altezze previste dagli strumenti 

urbanistici convenzionati; 

- quanto previsto per gli interventi regolamentati nell’elaborato 
P05A; 

f) distacco tra fabbricati: - minimo m. 10 tra pareti finestrate 

- minimo m. 3.00 tra pareti entrambe prive di finestrature; 
g) distanza dai confini: minimo m. 5 o distanze diverse previo accordo tra le parti 

sottoscritto registrato e trascritto; 
h) distanza dal ciglio 

stradale: 
- minimo m.5,00, 7,50, 10,00 per lato, per strade rispettivamente 

di larghezza inferiore a m.7,00, tra m.7,00 e 15,00, e superiore 
a m.15,00; 

- minimo m.20 dalla strada SR. 515; 
i) distanza dai limiti del 

tessuto: 
da tessuti a destinazione a standard (F): ½ dell’altezza con un 
minimo di m. 5.00, distanze inferiori previo accordo tra le parti 
sottoscritto registrato e trascritto; 

j) permeabilità dei suoli e 
rapporto di copertura: 

- superficie permeabile ≥ 30% della superficie fondiaria o RIE ≥ 3 
(art.22 elaborato P05B). 

8. Nell'ambito denominato: 
- "T4/2" sono fatti salvi i contenuti dell'accordo definiti con DCC. 38/2002 e relativa 

edificabilità; 
- l'edificabilità "T4/4" si attua mediante strumento indiretto, subordinato alla preliminare 

predisposizione della disciplina attuativa, da stabilire con apposito accordo pubblico privato 
ai sensi dell'art. 6 LR. 11/2004 o art. 11 L. 241/1990. 

OPERE PERTINENZIALI AMMESSE E OPERE PERTINENZIALI ESCLUSE 
9. Sono ammesse le opere pertinenziali in ambito residenziale descritte dalle presenti NTO ad 

esclusione degli edifici con grado di protezione 1 e 2. 

Articolo 56 Le schede progetto 

1. Gli ambiti di territorio alle quali il PI assegna un ruolo rilevante nei processi di trasformazione, sono articolate 
in differenti "aree progetto" disciplinate con apposite schede norma. Ogni scheda è individuata nelle tavole 
della “Disciplina del suolo” con apposita grafia che rinvia alla corrispondente previsione codificata 
nell’elaborato P05-A delle presenti NTO. 

2. Attraverso le schede progetto, il PI detta prescrizioni ed indicazioni atte a definire gli obiettivi edilizi ed 
urbanistici delle aree di trasformazione e le rispettive caratteristiche dimensionali e tecniche. 

3. Le schede norma sono di cinque tipi: 
a) le schede progetto "APP" che recepiscono gli accordi tra soggetti pubblici e privati; 
b) le schede progetto "AR" che riguardano le aree soggette a interventi di recupero; 
c) le schede progetto "AP" che riguardano le aree di trasformazione; 
d) le schede progetto “Ip_A, Ip_B e Ip_C” che riguardano le aree puntuali di trasformazione a prevalente 

destinazione residenziale con lotto edificabile a volumetria predeterminata per i tipo A-B, volumetria 
definita ad indice per il tipo C; 

e) le schede progetto "As_" che riguardano le aree di trasformazione prevalentemente destinate alla 
realizzazione di servizi. 

4. Negli ambiti sottoposti a scheda progetto, in fase di progetto, gli interventi previsti dovranno mitigare gli effetti 
ambientali prodotti mediante la realizzazione di ambiti cuscinetto in previsione, individuate negli elaborati 
della “Disciplina del Suolo”. 

5. Per le aziende agricole esistenti all’interno delle "aree progetto" è consentito il mantenimento della destinazione 
d’uso agricola, fino all’avvio delle procedure per l’attuazione delle previsioni di ciascuna scheda norma, con 
l’eccezione delle aree interessate dalle infrastrutture viarie. 

DISPOSIZIONI GENERALI 
6. Nell’attuazione delle schede norma il parametro relativo la superficie territoriale (ST) o fondiaria (SF) è da 

considerarsi indicativo e andrà precisato attraverso rilevo; le variazione di perimetro per gli ambiti assoggettati 
a PUA o permesso di costruire convenzionato sono regolati dal precedente art.13, per gli interventi puntuali 
con volumetria predeterminata attuabili mediante IED; l'edificazione è consentita esclusivamente all’interno 
delle aree individuate con apposita grafia con sovrapposto il simbolo che individua il volume predeterminato 
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corrispondente; il perimetro individuato potrà essere precisato attraverso la progettazione di dettaglio 
mediante scostamenti di modesta entità esclusivamente in affinamento ai limiti di proprietà. La volumetria (V) 
assegnata è predeterminata dal piano, le superfici a standard (verde, parcheggio) sono minime, i valori relativi 
al rapporto di copertura (RC) e altezza (H) sono massimi. Si devono rispettare integralmente le direttive e le 
prescrizioni contenuti nelle stesse. 

7. Ai sensi dell'art 21 LR. 11/2004 il comparto urbanistico è costituito dall’insieme degli immobili da trasformare 
appartenenti a più proprietari o soggetti aventi titolo ad edificare e costituenti una unità minima d'intervento; 
il comparto si realizza attraverso la costituzione di un consorzio. Il consorzio è costituito dai soggetti 
interessati rappresentanti almeno il 51% del valore degli immobili del comparto sulla base dell’imponibile 
catastale e, comunque, che rappresentino almeno il 75% delle superfici utili di pavimento esistenti oggetto 
degli interventi, mediante atto sottoscritto ove, in particolare, sono fissati i criteri per un equo riparto degli 
oneri e dei benefici; dell’avvenuta costituzione è data notizia a tutti i proprietari o aventi titolo compresi nel 
comparto. 

8. Ogni area progetto regolata da intervento urbanistico edilizio indiretto è costituita da una superficie fondiaria 
(la superficie dell’area di concentrazione volumetrica) e da una superficie da cedere gratuitamente al Comune, 
destinata alla realizzazione della viabilità e dei servizi urbani necessari al soddisfacimento del fabbisogno 
espresso dalla nuova edificazione e dal fabbisogno pregresso interno ai tessuti circostanti. 

9. Le aree progetto possono essere attuate tramite “stralci funzionali autonomi" qualora rispettino integralmente 
gli elementi prescrittivi della scheda. 

10. L’attuazione dello stralcio funzionale dovrà essere subordinata alla stipula di una convenzione, che impegni i 
soggetti attuatori dell’intervento alla realizzazione di tutte le opere previste all’interno del perimetro dello 
stralcio. L’attuazione tramite stralci funzionali autonomi sarà ammissibile, purché siano rispettate le seguenti 
condizioni: 
a) gli stralci funzionali devono essere autonomi e in proporzione rispetto le necessarie dotazioni territoriali e 

infrastrutturali previste complessivamente nella scheda norma; 
b) l’attuazione dello stralcio funzionale dovrà essere coerente con la connessione al sistema delle 

urbanizzazioni esistenti e dimensionato sull’intera area di trasformazione. Non sarà possibile procedere 
all’attuazione parziale di un’area che non sia collegata alle strade e agli impianti a rete esistenti; 

c) l’attuazione mediante stralcio funzionale dovrà obbligatoriamente avere dimensioni tali da poter costituire 
degli ambiti urbani autonomi, di estensione rilevante rispetto alla relativa scheda norma. 

d) l’attuazione dello stralcio funzionale sarà regolato con le stesse modalità di attuazione descritte nella 
scheda norma. 

11. Il Consiglio Comunale con il suo insindacabile giudizio ha la facoltà di autorizzare o meno l’attuazione della 
scheda progetto tramite stralci funzionali autonomi. Tale facoltà dovrà avere come criterio guida la vicinanza 
territoriale, della proposta di parziale attuazione al sistema urbano costruito, in modo da evitare, salvo casi da 
motivare adeguatamente, soluzioni di discontinuità con il tessuto urbano. 

12. Le aree progetto: 
a) "AR”, una volta che l’intervento è attuato sono individuate nelle tavole " disciplina del suolo" con specifica 

delimitazione, sono assimilate alla disciplina dei tessuti in cui ricadono, per gli interventi di 
riconversione/riqualificazione di tessuti produttivi a residenziali le aree di trasformazione sono assimilate 
alla disciplina del "tessuto di espansione – T4”; 

b) "AP_”, una volta che l’intervento è attuato sono individuate nelle tavole "disciplina del suolo" con specifica 
delimitazione, sono assimilate alla disciplina dei tessuti in cui ricadono. 

c) Le "aree di trasformazione Ip_A, Ip_B e Ip_C una volta che l’intervento è attuato sono individuate nelle 
tavole " disciplina del suolo" con specifica delimitazione, sono assimilate alla disciplina dei tessuti in cui 
ricadono. 

 

Inoltre, l’area sopradescritta: 

− NON è interessata da “vincolo pozzi idrici Veritas SpA (Veneziana Energia Risorse Idriche Territorio 

Ambiente Servizi) D.Lgs. 152 del 11/05/1999”; 

− Ricade all’interno della delimitazione dei Centri Abitati; 

− NON Risulta gravata da vincolo paesaggistico ai sensi del D.Lgs 42/2004; 

− NON Risulta compresa all’interno del Parco Naturale Regionale del Fiume Sile istituito con legge 
regionale n. 8/1991 e pertanto NON è soggetta alla normativa del PIANO AMBIENTALE approvato con 

deliberazione del Consiglio Regionale n. 22 del 01.03.2000 e n. 58 del 26.07.2007; 

− Risulta compresa nel primo aggiornamento del Piano di gestione del rischio di alluvioni del distretto 

idrografico delle Alpi orientali in: 

- Articolo 8 – pericolosità idraulica in assenza di mappatura. 

Si rilascia il presente certificato in formato elettronico, su richiesta di parte interessata, per gli usi consentiti 
dalla legge. 

L’imposta di bollo è applicata nella misura di 16,00 Euro a prescindere dalla dimensione del documento, ai 
sensi dell’art. 1, comma 594 della L. 27/12/2013, n. 147. 
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Il presente certificato non può essere prodotto agli organi della pubblica amministrazione o ai privati gestori 
di pubblici servizi. 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
Dott. Luca Gasparini 

Documento firmato digitalmente 
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Ultima planimetria in atti

Data: 24/04/2023 - n. T151957 - Richiedente: Telematico

Data: 24/04/2023 - n. T151957 - Richiedente: Telematico

Totale schede: 1 - Formato di acquisizione: A4(210x297)  - Formato stampa richiesto: A4(210x297) - Fattore di scala non utilizzabile
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Data: 24/04/2023
Ora: 16:08:57
Numero Pratica: T151959
Pag: 1 - 

Direzione Provinciale di Treviso 
Ufficio Provinciale - Territorio
Servizi Catastali

ACCERTAMENTO DELLA PROPRIETÀ IMMOBILIARE URBANA
ELENCO DEI SUBALTERNI ASSEGNATI

Comune

QUINTO DI TREVISO

Sezione

B  

Foglio

3

Particella

563

Tipo mappale del:

Sub UBICAZIONE via/piazza n.civ Piani Scala Int DESCRIZIONE
1 via san cassiano 27 T OPIFICIO SOPPRESSO PER FRAZ.
2 via san cassiano 27 T OPIFICIO SOPPRESSO PER FRAZ.

3 via san cassiano 27 T
B.C.N.C. AREA SCOPERTA DI MQ. 2162

AI SUB
5,9,11,12,13,14,20,21,22,23,24,25,26,29,30

4 via san cassiano 27 T
SOPPRESSO E SOSTITUITO DAI SUB.

29 E 30 PER DIVISIONE U.I.U. E
CAMBIO D'USO

5 via san cassiano 27 T OPIFICIO

6 via san cassiano 27 1 OPIFICIO SOPPRESSO E SOST.SUB
19

7 via san cassiano 27 1 OPIFICIO SOPPRESSO E SOST. SUB
20

8 via san cassiano 27 1 OPIFICIO SOPPRESSO SOST. SUB 19
9 via san cassiano 27 2 OPIFICIO

10 via san cassiano 27 2 OPIFICIO SOPPRESSO SOST. SUB
11,12

11 via san cassiano 27 2 OPIFICIO DERIVA SUB 10
12 via san cassiano 27 2 OPIFICIO DERIVA SUB 10
13 via san cassiano SNC T CABINA ENEL

14 via san cassiano 27 T ATTIVITA COMMERCIALE DERIVA SUB
2

15 via san cassiano 27 1 OPIFICIO SOPPRESSO E SOST. SUB
23,24

16 via san cassiano 27 2 OPIFICIO DERIVA SUB 2 SOPPRESSO
E SOST. SUB 17,18

17 via san cassiano 27 2 OPIFICIO SOPPRESSO SOST. SUB 25

18 via san cassiano 27 2 OPIFICIO SOPPRESSO E SOST. SUB
26

19 VIA SAN CASSIANO 27 1 OPIFICIO DERIVA SUB 6,8,
SOPPRESSO E SOST. SUB 20

20 VIA SAN CASSIANO 27 1
OPIFICIO DERIVA SUB 7, 19 PER

FUSIONE, SOPPRESSO PER CAMBIO
D'USO DIVIENE SUB 27

21 VIA SAN CASSIANO 27 T-1 - 2 B.C.N.C. VANO SCALA COMUNE AI
SUB 20,11,12,9

22 VIA SAN CASSIANO 27 T-1 - 2 B.C.N.C. VANO SCALA COMUNE AI
SUB 23,24,25,26

23 VIA SAN CASSIANO 27 1 MAGAZZINO-DEPOSITO
24 VIA SAN CASSIANO 27 1 MAGAZZINO-DEPOSITO
25 VIA SAN CASSIANO 27 2 LABORATORIO

Segue



Data: 24/04/2023
Ora: 16:08:57
Numero Pratica: T151959
Pag: 2 - 

Direzione Provinciale di Treviso 
Ufficio Provinciale - Territorio
Servizi Catastali

26 VIA SAN CASSIANO 27 2 LABORATORIO
27 via san cassiano 27 1 PALESTRA
28 SOPPRESSO
29 via san cassiano 27 T MAGAZZINO
30 via san cassiano 27 T NEGOZIO

Visura telematica

Fine



10 m
etri

Ultima planimetria in atti

Data presentazione: 29/06/1992 - Data: 18/07/2022 - n. T297731 - Richiedente: RSSCLD66P28C111R

Data presentazione: 29/06/1992 - Data: 18/07/2022 - n. T297731 - Richiedente: RSSCLD66P28C111R

Totale schede: 1 - Formato di acquisizione: A3(297x420)  - Formato stampa richiesto: A4(210x297)
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10 m
etri

Ultima planimetria in atti

Data: 18/07/2022 - n. T297734 - Richiedente: RSSCLD66P28C111R

Data: 18/07/2022 - n. T297734 - Richiedente: RSSCLD66P28C111R

Totale schede: 1 - Formato di acquisizione: A3(297x420)  - Formato stampa richiesto: A4(210x297)
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Unita' in variazione n.: -

UNITA' IMMOBILIARI
Identificativo catastale Dati di classamento proposti

Prog. Op. Sez.UR. Foglio Numero Sub. Ubicazione ZC Cat. Cl. Cons. Sup.Cat. Rendita  Rur

Riservato all'Ufficio Prospetto di liquidazione n: 5498/2023 Importo della liquidazione: Euro 0,00 Data: 28/02/2023 Pratica numero: TV0031013/2023 L'incaricato

pag: 1 di 1

Direzione Provinciale
di Treviso 

Ufficio Provinciale - Territorio

Data: 28/02/2023

Ora: 14.47.46

Ricevuta di Avvenuta Denuncia di Variazione

Catasto Fabbricati

Pratica numero: TV0031013

Codice di Riscontro: 0000G7863

Operatore: CRNMNC

Comune di QUINTO DI TREVISO (Codice: D5CU) Ditta n.: 1 di 1

Unita' a destinazione ordinaria n.: -

Unita' a dest.speciale e particolare n.: - Unita' in costituzione n.: -

Beni Comuni non Censibili n: - Unita' in soppressione n.: 1

Motivo della variazione: DEMOLIZIONE TOTALE

1 S B 3 563 28    

AGE.AGEDP-TV.REGISTRO 
UFFICIALE.0041746.28-02-2023.U

Utente2
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Data: 28/02/2023

Ora: 14.47.55

Pagina:   1

Servizi telematici catastali e di pubblicita' immobiliare

Riscossioni

Prospetto di liquidazione
N. 1151633 del 28/02/2023

Richiedente: RSSCLD66P28C111R                                            

Altri dati: Prospetto di liquidazione N. 5498 del 28/02/2023 della Direzione Provinciale di TREVISO

COSTO TOTALE DEI SERVIZI EURO 0,00

MODALITA' DI PAGAMENTO:

CONTO CORRENTE POSTALE euro 0,00 _________________________________________________________________________________ 

PROSPETTO DI LIQUIDAZIONE

Codice Servizio Protocollo-
Codice Riscontro

Dati di Richiesta del Servizio Costo del
Servizio

Elementi Condizione Tributo Importo 

RC18/Dichiarazione di nuova costruzione e di
variazione TV0031013 0,00 0/u.i.u cat. ordinaria Esente 886T 0,00

0/u.i.u cat. speciale Esente 886T 0,00

TOTALI: 0,00 0,00

ALTRE CONDIZIONI DI LIQUIDAZIONE:

Totale per tributo in EURO

Il Cassiere
DBTLSN

Utente2
Evidenziato

Utente2
Evidenziato



Utente2
Evidenziato







Utente2
Evidenziato

Utente2
Evidenziato

Utente2
Evidenziato



Utente2
Evidenziato

Utente2
Evidenziato

Utente2
Evidenziato

Utente2
Evidenziato

Utente2
Evidenziato

Utente2
Evidenziato

Utente2
Evidenziato

Utente2
Evidenziato

Utente2
Evidenziato

Utente2
Evidenziato

Utente2
Evidenziato

Utente2
Evidenziato

Utente2
Evidenziato

Utente2
Evidenziato







Utente2
Evidenziato

Utente2
Evidenziato

Utente2
Evidenziato

Utente2
Evidenziato



Utente2
Evidenziato

Utente2
Evidenziato

Utente2
Evidenziato

Utente2
Evidenziato



Utente2
Evidenziato

Utente2
Evidenziato















   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

 
pag. 1 di 16 

 
 

   

 

SCHEDA PER L’ORDINANZA DI VENDITA 
 

R.G. Esec. Imm. 440/2021  
 

TRIBUNALE  DI  TREVISO 

Sezione Esecuzioni Immobiliari 

*** *** *** 

LOTTO 1 

Comune:       QUINTO DI TREVISO (TV) 

Indirizzo: via San Cassiano 

Disponibilità immobili: Libero 

Descrizione catastale 

 Catasto Fabbricati Comune di QUINTO DI TREVISO (TV) Sez. B  Fg. 3 

  M.n.   Sub.  Piano  Cat.  Rendita 

 563       9      2          D/8        € 2.742,39  

 Detta porzione ha diritto alla proporzionale quota di comproprietà sugli enti 

e spazi comuni ai sensi dell'art. 1117 C.C. ed in particolare sui B.C.N.C.: 

- mappale 563 subalterno 3 area scoperta di mq 2162 comune ai subalterni 

5,9,11,12,13,14,21,22,23,24,25,26,27,29,30;  

- mappale 563 sub. 21 vano scale comune ai subalterni 27,11,12,9;  

Si specifica che: 

- nella descrizione catastale del sub. 9 i piani sono indicati in modo errato, infatti 

l'unità si trova al piano secondo mentre nelle planimetrie e nella visura sono 

indicati i piani T-1-2;  

Alla data dell’esecuzione delle visure, i sopraelencati mappali risultano allineati 

con quelli catastalmente censiti all’Agenzia delle Entrate di Treviso.  

I dati catastali identificano precisamente ed univocamente l'immobile oggetto di 

pignoramento. 

Le planimetrie catastali non sono conformi allo stato dei luoghi; 
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Il pignoramento colpisce i beni su descritti, con tutte le ragioni, addizioni, 

accessioni, pertinenze, edificazioni, costruzioni erette o erigende.  

*** 

DESCRIZIONE CONFINI  

Il mapp. n. 563 sub. 9 confina con porzioni ai subalterni 21,12,25,26, prospetto su 

scoperto su due lati, fatti salvi altri o variati.   

*** 

SERVITU’ - ONERI - CONDOMINIO 

Alla data del sopralluogo pur rientrando le unità in un condominio,  non si rileva 

la presenza di amministratore condominiale, ne si sono riscontrate targhe con 

l'indicazione di un eventuale amministratore condominiale negli spazi comuni e 

all'ingresso del complesso. Da notizie assunte in loco il condominio risulta 

autogestito dai condomini. 

Si rileva la seguente servitù: 

- servitù di passaggio per pedoni e veicoli di qualsiasi specie costituita con l'atto 

autenticato dal Notaio Francesco Giopato di Treviso in data 14 giugno 1989 

repertorio n. 29156 che qui integralmente si riporta: "Viene costituita servitù di 

passaggio per pedoni e veicoli di qualsiasi specie e portata, nonchè di 

parcheggio, a cavaliere della linea di  confine tra il mappale 226 e  il mappale 

563 nonchè sulla 

residua superficie scoperta del mappale 563, con precisazione che la servitù di 

passaggio avrà una larghezza di ml. 4  e la rimanente superficie sarà destinata a 

parcheggio. Si fa presente che l'area su cui grava la servitù è evidenziata nella 

planimetria allegata sub "D" al predetto atto repertorio n. 29156 del Notaio 

Giopato. La servitù viene costituita a favore e a carico dei complessi immobiliari 
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sovracostruiti a detti mappali. Su tutta l'area gravata da servitù viene inoltre 

costituita servitù per la installazione di reti e di impianti tecnologici a servizio dei 

complessi sopracitati". 

 ***  

PROVENIENZA, TRASCRIZIONI, ISCRIZIONI 

La certificazione  di provenienza ultraventennale è contenuta in atti come da 

"certificato notarile ex  art. 567 2°comma  C.P.C.” redatto dal notaio Dott. Giulia 

Messina Vitrano in Corleone datata 17.11.2021;  

               PROVENIENZA   

I beni sono pervenuti all’Esecutato a seguito di atto di scissione di società del 

19.07.2007 n. 188436/7390 di repertorio del Notaio Dott. Gianluca Forte di 

Treviso, trascritto a Treviso il 08.08.2007 ai nn. RG 39498 RP 22134 a favore 

dell'esecutato e contro SOGGETTO 1;  

al ventennio i beni erano in proprietà di SOGGETTO 1 per essergli pervenuti a 

seguito di atto di compravendita del 04.02.2003 repertorio n. 49924 del Notaio 

Dott. Gianluca Forte di Treviso, trascritto a Treviso il 06.02.2003 ai nn. RG 5629 

RP 4143   

TRASCRIZIONI ED ISCRIZIONI IPOTECARIE 

TRASCRIZIONI PREGIUDIZIEVOLI   

         -      Trascrizione RG 43354 RP 29992 del 27/10/2021 verbale di 

pignoramento immobili del 08/10/2021 repertorio n. 5228/2021 U.N.E.P. Treviso 

a favore di "Banca di Credito Cooperativo Pordenonese e Monsile soc. coop." 

con sede in Azzano Decimo (PN) c.f. 00091700930 e contro l'ESECUTATO 

gravante sui beni oggetto di esecuzione; 

ISCRIZIONI  
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         -      Iscrizione RG 38751 RP 8598 del 09/10/2008 ipoteca volontaria 

nascente da Concessione a garanzia di mutuo fondiario del 08/10/2008 repertorio 

n. 13557/7199 notaio Dott. Favaloro Antonio di Paese (TV) a favore di "Banca di 

Monastier e del Sile Credito Cooperativo soc. cooperativa" con sede in Monastier 

di Treviso  (TV) c.f. 03588770267 e contro l'Esecutato, capitale 600.000/00 Euro 

totale 1.200.000/00 Euro, durata 15 anni gravante su beni oggetto di esecuzione; 

*** 

DESCRIZIONE DEGLI IMMOBILI  
Trattasi di locale catastalmente ad uso deposito attualmente al grezzo avanzato, 

sito al secondo piano di un più ampio complesso immobiliare  costituito da varie 

unità immobiliari a destinazione non residenziale.  

Il complesso è stato realizzato in via San Cassiano a Quinto di Treviso, a partire 

dall'anno 1969.  

Alle unità si accede direttamente dagli spazi comuni del complesso;  

L'accesso sia carraio che pedonale al complesso immobiliare è diretto dalla via 

pubblica.  

Il deposito è costituito da un unico vano della superficie utile di circa 550 mq e  

commerciale di circa mq 578. L'altezza del piano da pavimento grezzo a soffitto 

intonacato risulta essere di ml 3.22 circa. 

L'unità immobiliare non è dotata di impianti se non di una lampada per 

l'illuminazione nella zona ingresso attualmente collegata all'impianto dell'unità 

sottostante sub. 27. L'unità è dotata di infissi esterni metallici a vetrocamera, e 

risulta prevalentemente intonacata su pareti e soffitto tranne che per alcune 

porzioni ancora al grezzo; La pavimentazione è attualmente al grezzo in 

calcestruzzo staggiato costituente l'estradosso del solaio di divisione col piano 
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sottostante. E' presente un varco per un eventuale vano scala di collegamento col 

piano sottostante nella zona limitrofa all'ingresso, frutto di un progetto di unione 

tra i due piani mai realizzato; il varco risulta attualmente controsoffittato nell'unità 

sottostante e protetto da  travi in legno con sovrastante tavolato provvisori 

nell'unità in oggetto. Sono presenti fori sul solaio verso il tetto, segni di degrado 

dell'intonaco sul soffitto e segni di recenti infiltrazioni di acqua meteorica. 

Si rende noto che rimangono a carico di un eventuale acquirente dell'immobile 

all'asta: 

- la realizzazione di tamponamento varco vano scale di collegamento tra i piani 

con solaio calpestabile atto a sostenere i carichi in base all'uso a cui i locali sono 

destinati, e le relative pratiche strutturali/ urbanistiche; 

- le opere per il distacco attuale lampada/impianto elettrico dall'impianto unità al 

piano sottostante, la realizzazione di impianti autonomi, elettrico, e se 

necessitassero, idrico, fognario (alla data del sopralluogo non sono stati rinvenute 

colonne di scarico nell’unità oggetto della presente), gas, rispetto alle altre unità 

presenti nel complesso, ivi compresi gli allacci alle utenze e relativi oneri.  

- i lavori di completamento secondo l'uso destinato, le pratiche ed oneri tutti per 

l'agibilità dei locali. 

SUPERFICIE COMMERCIALE 

La superficie commerciale come sopra indicata è di circa mq 578 commerciali. 

*** 

VERIFICA DELLA CONFORMITÀ EDILIZIA 

In via preliminare è stata eseguita la verifica di corrispondenza tra quanto 

depositato e autorizzato dal Comune di QUINTO DI TREVISO (TV) in relazione 

allo stato di fatto ed alle opere realizzate, rilevando quanto segue:  
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 Concessioni Edilizie /Certificato di Abitabilità:   

- licenza edilizia n.° 30/1965 del 31 marzo 1965; 

- autorizzazione n.° 37/1966 del 15 aprile 1966; 

- licenza edilizia n.° 130/68 del 23 novembre 1968; 

- licenza edilizia n.° 52/1969 del 11 giugno 1969; 

- concessione edilizia n.° 128/1989 del 22 agosto 1989; 

- concessione edilizia n. 146/1989 del 28 giugno 1990; 

- concessione edilizia n.° 146/1989 - BIS del 30 novembre 1991; 

- concessione edilizia n.° 146 del 7 luglio 1992; 

- concessione edilizia n.° 146 del 17 ottobre 1995; 

- P.d.C. n. 10/025 del 13 aprile 2010 (decaduto in quanto non si è mai dato 

corso all'esecuzione delle opere previste);  

- S.C.I.A. prot. 16294 del 23 novembre 2015 (decaduto in quanto non si è 

mai conformata la S.C.I.A. alla richiesta del 17/12/2015 e non si è mai dato 

corso all'esecuzione delle opere previste); 

*** 

DIFFORMITÀ RILEVATE E COSTI DI ADEGUAMENTO 

Si rilevano le seguenti difformità rispetto agli elaborati depositati grafici depositati 

in Comune e precisamente rispetto a quanto riportato nelle tavole 9 e 10 allegate 

alla C.E. concessione edilizia n. 146/1989 del 28 giugno 1990:  

- presenza di unico locale con diversa destinazione catastale (Deposito) rispetto a 

due locali con destinazione "laboratorio artigianale" indicata negli elaborati grafici 

di progetto;   

- lievi modifiche interne distributive; 

- riguardo l'intero complesso presenza di una scala esterna non presente nello 
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stato di fatto, con accesso da vano scale comune fino a piano terra; 

------------------------------------------------------------------------------------------------------------  

Trattandosi di unità attualmente al grezzo avanzato, che verrà qui di seguito 

stimata allo stato di grezzo avanzato, si ritiene che i costi relativi alla 

regolarizzazione urbanistica, catastale e l’ottenimento dell’agibilità, come anche i 

costi di un’eventuale completamento lavori, ricadano sull’eventuale futuro 

acquirente ma non debbano essere qui quantificati e detratti dal valore dell’unità 

al grezzo avanzato, in quanto la loro realizzazione andrà eventualmente ad 

aumentare il valore dell’immobile a finito. Per le difformità eventualmente da 

sanare per modifiche interne e per scala esterna non presente, si quantificano gli 

oneri tutti, compreso spese tecniche, sanzioni, diritti di segreteria e catastali in 

circa 6.000/00 Euro compresi accessori.  

------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 

In relazione alla sanabilità delle difformità registrate  sugli immobili, pur nella 

precipua volontà da parte del sottoscritto di fornire dati e informazioni complete 

nel rispetto dell’incarico ricevuto - in ordine alle limitazioni d’indagine esposte -, lo 

scrivente deve constatare la pratica impossibilità di fornire un quadro dettagliato, 

esaustivo e definitivo sul punto. D’altra parte – per la natura ed i limiti insiti del 

mandato rimesso all’esperto -, non pare possibile intendere questo finanche teso 

a sostituire l’espressione che compete per legge agli uffici deputati circa i termini 

di ammissione delle istanze e l’indicazione dei relativi adempimenti, oneri, 

sanzioni e pagamenti, manifestazione che gli uffici, alle risultanze delle 

conclusioni svolte, rimandano all’esito dell’istruttoria conseguente alla 

presentazione di pratica completa di elaborati scritto-grafici di dettaglio. Alla luce 

di ciò, nel quadro del rispetto del mandato ricevuto e delle limitazioni 



   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

 
pag. 8 di 16 

 
 

   

rappresentate, quanto contenuto nel presente elaborato è da intendersi formulato 

in termini orientativi e previsionali e - per quanto attiene agli importi economici -, 

in indirizzo prudenziale, ciò al fine di avere un quadro utile di massima per le 

finalità peritali. In conclusione, è da precisare che quanto indicato può essere 

soggetto a possibili modificazioni ovvero variazioni e che le assunzioni sono state 

operate in ragione della normativa vigente al momento della relazione peritale. 

. 

 *** 

DISPONIBILITÀ DELL’IMMOBILE. 

Dall’ispezione presso l’Agenzia delle Entrate di Treviso non risultano contratti di 

locazione o comodato con oggetto la presente unità immobiliare.  

In sede di sopralluogo si è accertato che gli immobili oggetto della presente 

perizia risultano  LIBERI. 

*** 

OGGETTO DELL' ESECUZIONE 

Diritto reale e quote:  intera quota di 1/1 del diritto di proprietà  

Prezzo base d’asta: - € 113.000/00  - centotredicimila/zerozero- 
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LOTTO 2 

Comune:       QUINTO DI TREVISO (TV) 

Indirizzo: via San Cassiano 27-1 

Disponibilità immobili: Libero 

Descrizione catastale 

 Catasto Fabbricati Comune di QUINTO DI TREVISO (TV) Sez. B  Fg. 3 

  M.n.   Sub.  Piano  Cat.    Rendita 

 563       27     1          D/6        € 6.960,00  

 Detta porzione ha diritto alla proporzionale quota di comproprietà sugli enti 

e spazi comuni ai sensi dell'art. 1117 C.C. ed in particolare sui B.C.N.C.: 

- mappale 563 subalterno 3 area scoperta di mq 2162 comune ai subalterni 

5,9,11,12,13,14,21,22,23,24,25,26,27,29,30;  

- mappale 563 sub. 21 vano scale comune ai subalterni 27,11,12,9;  

                                                 *** 

DESCRIZIONE CONFINI  

Il mapp. n. 563 sub. 9 confina con porzioni ai subalterni 21,12,25,26, prospetto su 

scoperto su due lati, fatti salvi altri o variati.   

*** 

SERVITU’ - ONERI - CONDOMINIO 

Alla data del sopralluogo pur rientrando le unità in un condominio,  non si rileva 

la presenza di amministratore condominiale, ne si sono riscontrate targhe con 

l'indicazione di un eventuale amministratore condominiale negli spazi comuni e 

all'ingresso del complesso. Da notizie assunte in loco il condominio risulta 

autogestito dai condomini. 

Si rileva la seguente servitù: 
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- servitù di passaggio per pedoni e veicoli di qualsiasi specie costituita con l'atto 

autenticato dal Notaio Francesco Giopato di Treviso in data 14 giugno 1989 

repertorio n. 29156 che qui integralmente si riporta: "Viene costituita servitù di 

passaggio per pedoni e veicoli di qualsiasi specie e portata, nonchè di 

parcheggio, a cavaliere della linea di  confine tra il mappale 226 e  il mappale 

563 nonchè sulla 

residua superficie scoperta del mappale 563, con precisazione che la servitù di 

passaggio avrà una larghezza di ml. 4  e la rimanente superficie sarà destinata a 

parcheggio. Si fa presente che l'area su cui grava la servitù è evidenziata nella 

planimetria allegata sub "D" al predetto atto repertorio n. 29156 del Notaio 

Giopato. La servitù viene costituita a favore e a carico dei complessi immobiliari 

sovracostruiti a detti mappali. Su tutta l'area gravata da servitù viene inoltre 

costituita servitù per la installazione di reti e di impianti tecnologici a servizio dei 

complessi sopracitati.". 

 ***  

PROVENIENZA, TRASCRIZIONI, ISCRIZIONI 

La certificazione  di provenienza ultraventennale è contenuta in atti come da 

"certificato notarile ex  art. 567 2°comma  C.P.C.” redatto dal notaio Dott. Giulia 

Messina Vitrano in Corleone datata 17.11.2021;  

               PROVENIENZA   

I beni sono pervenuti all’Esecutato a seguito di atto di scissione di società del 

19.07.2007 n. 188436/7390 di repertorio del Notaio Dott. Gianluca Forte di 

Treviso, trascritto a Treviso il 08.08.2007 ai nn. RG 39498 RP 22134 a favore 

dell'esecutato e contro SOGGETTO 1;  

al ventennio i beni erano in proprietà di SOGGETTO 1 per essergli pervenuti a 
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seguito di atto di compravendita del 04.02.2003 repertorio n. 49924 del Notaio 

Dott. Gianluca Forte di Treviso, trascritto a Treviso il 06.02.2003 ai nn. RG 5629 

RP 4143   

TRASCRIZIONI ED ISCRIZIONI IPOTECARIE 

TRASCRIZIONI PREGIUDIZIEVOLI   

         -      Trascrizione RG 43354 RP 29992 del 27/10/2021 verbale di 

pignoramento immobili del 08/10/2021 repertorio n. 5228/2021 U.N.E.P. Treviso 

a favore di "Banca di Credito Cooperativo Pordenonese e Monsile soc. coop." 

con sede in Azzano Decimo (PN) c.f. 00091700930 e contro l'ESECUTATO 

gravante sui beni oggetto di esecuzione; 

ISCRIZIONI  

         -      Iscrizione RG 38751 RP 8598 del 09/10/2008 ipoteca volontaria 

nascente da Concessione a garanzia di mutuo fondiario del 08/10/2008 repertorio 

n. 13557/7199 notaio Dott. Favaloro Antonio di Paese (TV) a favore di "Banca di 

Monastier e del Sile Credito Cooperativo soc. cooperativa" con sede in Monastier 

di Treviso  (TV) c.f. 03588770267 e contro l'Esecutato, capitale 600.000/00 Euro 

totale 1.200.000/00 Euro, durata 15 anni gravante su beni oggetto di esecuzione; 

*** 

DESCRIZIONE DEGLI IMMOBILI  
Trattasi di porzione di fabbricato adibito a palestra e centro benessere, sito al 

primo piano di un più ampio complesso immobiliare  costituito da varie unità 

immobiliari a destinazione non residenziale.  

Il complesso è stato realizzato in via San Cassiano a Quinto di Treviso, a partire 

dall'anno 1969.  

Alle unità si accede direttamente dagli spazi comuni del complesso;  
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L'accesso sia carraio che pedonale al complesso immobiliare è diretto dalla via 

pubblica.  

L’unità è composta da un ingresso principale a cui si accede direttamente dal 

vano scale comune, da un locale principale ad uso palestra dotato di 

spogliatoi/docce e servizi igienici distinto per maschi e femmine, un secondo 

locale sempre destinato a palestra, da una zona solarium, da una zona centro 

benessere diviso in varie cabine, dotato di zona relax con sauna e bagno turco. Il 

tutto per una superficie   commerciale di circa mq 1.141. L'altezza del piano da 

pavimento a soffitto risulta essere di ml 3.00-3.10 ml circa salvo porzioni 

controsoffittate. 

L'unità immobiliare è dotata di impianto elettrico specifico per l’attività insediata, di 

impianto di riscaldamento autonomo e di impianto trattamento aria per i servizi 

igienici sanitari collegati alla palestra. L'unità è dotata di infissi esterni metallici a 

vetrocamera, e risulta prevalentemente intonacata con tinteggiatura semilavabile 

alle pareti. Le porte interne sono in legno tamburato; La pavimentazione è 

principalmente in laminato e linoleum per il locale palestra principale, legno 

lamparquette per la palestra secondaria e per il centro benessere, tranne per i 

servizi igienici/spogliatoi e per il centro relax (zona saune) dove la pavimentazione 

è in ceramica. Nei servizi igienici e nelle docce le pareti risultano rivestite con 

piastrelle in ceramica. Le finiture in generale sono di media qualità. E' presente un 

varco per un eventuale vano scala di collegamento col piano sovrastante nella 

zona limitrofa all'ingresso, frutto di un progetto di unione tra i due piani mai 

realizzato; il varco risulta attualmente controsoffittato. 

              SUPERFICIE COMMERCIALE 

La superficie commerciale come sopra indicata è di circa mq 1.141 commerciali 
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*** 

VERIFICA DELLA CONFORMITÀ EDILIZIA 

In via preliminare è stata eseguita la verifica di corrispondenza tra quanto 

depositato e autorizzato dal Comune di QUINTO DI TREVISO (TV) in relazione 

allo stato di fatto ed alle opere realizzate, rilevando quanto segue:  

 Concessioni Edilizie /Certificato di Abitabilità:   

- licenza edilizia n.° 30/1965 del 31 marzo 1965; 

- autorizzazione n.° 37/1966 del 15 aprile 1966; 

- licenza edilizia n.° 130/68 del 23 novembre 1968; 

- licenza edilizia n.° 52/1969 del 11 giugno 1969; 

- concessione edilizia n.° 128/1989 del 22 agosto 1989; 

- concessione edilizia n. 146/1989 del 28 giugno 1990; 

- concessione edilizia n.° 146/1989 - BIS del 30 novembre 1991; 

- concessione edilizia n.° 146 del 7 luglio 1992; 

- concessione edilizia n.° 146 del 17 ottobre 1995; 

- D.I.A. n.° 13338 del 28 ottobre 1995;  

- D.I.A. n.° 813 del 20 gennaio 1996; 

- D.I.A. n.° 3296 del 13 marzo 1996; 

- agibilità n.° 146 del 28 marzo 1996;  

- D.I.A. 75335 del 21 giugno 1996  

- concessione edilizia n.° 7 del 20 giugno 1997;  

- concessione edilizia n.° 7 del 26 marzo 1998; 

- agibilità n.° 7 del 28 giugno 1999;  

- autorizzazione n. 146 del 02/05/2000;  

- D.I.A. protocollo 5747 del 17 aprile 2007;  
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- agibilità del 7 maggio 2007;  

- P.d.C. n. 10/025 del 13 aprile 2010 (decaduto in quanto non si è mai dato 

corso all'esecuzione delle opere previste); - S.C.I.A. prot. 16294 del 23 

novembre 2015 (decaduto in quanto non si è mai conformata la S.C.I.A. 

alla richiesta del 17/12/2015 e non si è mai dato corso all'esecuzione delle 

opere previste); 

*** 

DIFFORMITÀ RILEVATE E COSTI DI ADEGUAMENTO 

Si rilevano le seguenti difformità rispetto agli elaborati depositati grafici depositati 

in Comune e precisamente:  

- lievi modifiche distributive interne rispetto a quanto riportato nell’ultimo stato 

legittimato dell’unità stessa, di cui alla tavola 2 allegata alla D.I.A. protocollo 5747 

del 17 aprile 2007;   

- riguardo l'intero complesso presenza nei grafici tavole 9 e 10 allegate alla C.E. 

concessione edilizia n. 146/1989 del 28 giugno 1990 di una scala esterna non 

presente nello stato di fatto, con accesso da vano scale comune fino a piano 

terra.  ----------------------------------------------------------------------------------------------------

------  

Le difformità risultano sanabili con CILA/SCIA in sanatoria, si quantificano gli oneri 

per sanatoria e adeguamento catastale in Euro 6.000/00 circa comprensivi di 

sanzioni, diritti di segreteria/catastali, spese tecniche ed accessorie. 

------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 

In relazione alla sanabilità delle difformità registrate  sugli immobili, pur nella 

precipua volontà da parte del sottoscritto di fornire dati e informazioni complete 

nel rispetto dell’incarico ricevuto - in ordine alle limitazioni d’indagine esposte -, lo 
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scrivente deve constatare la pratica impossibilità di fornire un quadro dettagliato, 

esaustivo e definitivo sul punto. D’altra parte – per la natura ed i limiti insiti del 

mandato rimesso all’esperto -, non pare possibile intendere questo finanche teso 

a sostituire l’espressione che compete per legge agli uffici deputati circa i termini 

di ammissione delle istanze e l’indicazione dei relativi adempimenti, oneri, 

sanzioni e pagamenti, manifestazione che gli uffici, alle risultanze delle 

conclusioni svolte, rimandano all’esito dell’istruttoria conseguente alla 

presentazione di pratica completa di elaborati scritto-grafici di dettaglio. Alla luce 

di ciò, nel quadro del rispetto del mandato ricevuto e delle limitazioni 

rappresentate, quanto contenuto nel presente elaborato è da intendersi formulato 

in termini orientativi e previsionali e - per quanto attiene agli importi economici -, 

in indirizzo prudenziale, ciò al fine di avere un quadro utile di massima per le 

finalità peritali. In conclusione, è da precisare che quanto indicato può essere 

soggetto a possibili modificazioni ovvero variazioni e che le assunzioni sono state 

operate in ragione della normativa vigente al momento della relazione peritale. 

 *** 

DISPONIBILITÀ DELL’IMMOBILE. 

In sede di sopralluogo si è verificato che l’unità risulta OCCUPATA DA 

SOGGETTO 2 con titolo opponibile alla procedura;  

dall’ispezione presso l’Agenzia delle Entrate di Treviso risulta che l'unità in 

oggetto è occupata da "SOGGETTO 2" con titolo opponibile alla procedura in 

forza di contratto di locazione registrato a Treviso in data 02.08.2019 al n. 7057 

serie 3T – durata del contratto dal 01.01.2019 al 31.12.2025, corrispettivo annuo 

30.000,00 Euro; La data di registrazione del contratto di affitto (02.08.2019) risulta 

antecedente alla data di trascrizione del pignoramento (27.10.2021). 
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In sede di sopralluogo si è accertato che gli immobili oggetto della presente 

perizia risultano  OCCUPATI CON TITOLO OPPONIBILE ALLA PROCEDURA. 

*** 

OGGETTO DELL' ESECUZIONE 

Diritto reale e quote:  intera quota di 1/1 del diritto di proprietà  

Prezzo base d’asta: - € 423.000/00  - quattrocentoventitremila/zerozero- 

Treviso,   25.05.2023  
 

 

il C.T.U. 

ing. Claudio Rossi 
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AVVISO D‘ASTA 
 

R.G. Esec. Imm. 440/2021 
 
 
 

TRIBUNALE  DI  TREVISO 

Sezione Esecuzioni Immobiliari 

*** *** *** 

LOTTO 1 

Comune:       QUINTO DI TREVISO (TV) 

Indirizzo: via San Cassiano 

Disponibilità immobili: Libero 

Descrizione catastale 

 Catasto Fabbricati Comune di QUINTO DI TREVISO (TV) Sez. B  Fg. 3 

  M.n.   Sub.  Piano  Cat.  Rendita 

 563       9      2          D/8        € 2.742,39  

 Detta porzione ha diritto alla proporzionale quota di comproprietà sugli enti 

e spazi comuni ai sensi dell'art. 1117 C.C. ed in particolare sui B.C.N.C.: 

- mappale 563 subalterno 3 area scoperta di mq 2162 comune ai subalterni 

5,9,11,12,13,14,21,22,23,24,25,26,27,29,30;  

- mappale 563 sub. 21 vano scale comune ai subalterni 27,11,12,9;  

Si specifica che: 

- nella descrizione catastale del sub. 9 i piani sono indicati in modo errato, infatti 

l'unità si trova al piano secondo mentre nelle planimetrie e nella visura sono 

indicati i piani T-1-2;  

Alla data dell’esecuzione delle visure, i sopraelencati mappali risultano allineati 

con quelli catastalmente censiti all’Agenzia delle Entrate di Treviso.  

I dati catastali identificano precisamente ed univocamente l'immobile oggetto di 

pignoramento. 

Le planimetrie catastali non sono conformi allo stato dei luoghi; 
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Il pignoramento colpisce i beni su descritti, con tutte le ragioni, addizioni, 

accessioni, pertinenze, edificazioni, costruzioni erette o erigende.  

Confini 

Il mapp. n. 563 sub. 9 confina con porzioni ai subalterni 21,12,25,26, prospetto su 

scoperto su due lati, fatti salvi altri o variati.   

Descrizione sintetica del lotto 

Trattasi di locale catastalmente ad uso deposito attualmente al grezzo avanzato, 

sito al secondo piano di un più ampio complesso immobiliare  costituito da varie 

unità immobiliari a destinazione non residenziale.  

Il complesso è stato realizzato in via San Cassiano a Quinto di Treviso, a partire 

dall'anno 1969.  

Diritto reale:  proprietà  

Quota del diritto:  1/1 

Prezzo base d’asta: € 113.000,00 –  centotredicimila/00  
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LOTTO 2 

Comune:       QUINTO DI TREVISO (TV) 

Indirizzo: via San Cassiano n. 27-1 

Disponibilità immobili: Occupato con titolo opponibile alla procedura 

Descrizione catastale 

 CATASTO FABBRICATI Comune di QUINTO DI TREVISO (TV) Sez. B  Fg. 3 

  M.n.   Sub.  Piano  Cat.    Rendita 

 563       27     1          D/6        € 6.960,00  

Detta porzione ha diritto alla proporzionale quota di comproprietà sugli enti e spazi 

comuni ai sensi dell'art. 1117 C.C. ed in particolare sui B.C.N.C.: 

- mappale 563 subalterno 3 area scoperta di mq 2162 comune ai subalterni 

5,9,11,12,13,14,21,22,23,24,25,26,27,29,30;  

- mappale 563 sub. 21 vano scale comune ai subalterni 27,11,12,9;  

Alla data dell’esecuzione delle visure, i sopraelencati mappali risultano allineati 

con quelli catastalmente censiti all’Agenzia delle Entrate di Treviso.  

I dati catastali identificano precisamente ed univocamente l'immobile oggetto di 

pignoramento. 

Le planimetrie catastali non sono conformi allo stato dei luoghi; 

Il pignoramento colpisce i beni su descritti, con tutte le ragioni, addizioni, 

accessioni, pertinenze, edificazioni, costruzioni erette o erigende.  

Confini 

Il mapp. n. 563 sub. 27 confina subalterno 15, vano scale comune subalterno 21 e 

prospetto su scoperto su tre lati, fatti salvi altri o variati.   

Descrizione sintetica del lotto 

Trattasi di porzione di fabbricato adibito a palestra e centro benessere, sito al 
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primo piano di un più ampio complesso immobiliare  costituito da varie unità 

immobiliari a destinazione non residenziale.  

Il complesso è stato realizzato in via San Cassiano a Quinto di Treviso, a partire 

dall'anno 1969 

Diritto reale:  proprietà  

Quota del diritto:  1/1 

Prezzo base d’asta: € 423.000,00 –  quattrocentoventitremila/00 
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